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Dopo la ' protesta dei · giovani democristiani 
. CASA E PER IL M'51 FUORI~ 

MANIFESTAZION!' PER LA MSI FUORILEGGE! 

L'ordine regna a palazzo Sturzo 20:000 in piazza 
Fanfani: « c'erano provocatori che sobillavano ». Infatti: sono Fanfani, Piccoli, i notabili 
di un partito che si sta sfaldando 

';Jensano di F'arnJél!ni e in genera,l'e 
dei '101"0 dirigent'i. 

a Milano 
8.GOO a Torino 

M I,LANO - E' lirn 'OO,r05'O' <una glra!flde 
manMestazione ,che IrooooglJi;e lpiiù diI 
20.000 .c'Ompagni. A'kl'a testa, 'S'OIno glili 
&tr.isdorti dei rOomitaTi di oocupaz'i·one. 

IROMA, 1 - C'era da a'spetta-rse­
lo. EoC'O che oo,sa sori've'il PopQ.lo 
sul,la mani·festazione de·i giovani Dc 
a pal'azzo Sturzo: «Ai g·iovani ma­
nifestant.i dell,a DC s:i sono unlite 
con 'inllenti ohi'aramente provocato~ 
ri e s'obi,llatori, .Iarghe mppresl9ln­
tanze di «gruppettani" C'h e sono 
riusoi,ti a far degenerar'e Ila prote­

à sta ilbbanoonandosi ·aHa g'az~a'rr<l e 

5000 ». E vi'a ·l'itigando. E la pol'izia, 
chi l'ha ·chi'amata? :Fanfani nega, la 
questura di R'Oma gli vi'ene i'n aiut'O: 
era «un normal'e servizi'o d'ordine ". 
Qua!l1·do si è tratlato di mandarla 
vi'a, 'non s·i trovava il l'espons'ab'i'le. 
Gu'i ena 'imbosoato, pare s'ia stato 
il sottosegretario Zamoerletti. l,n tut­
t-o quest-o oordel,lo, Moro :non c'er,a 
perché 'era mal,ato. S-ono 'apert€ I,e 
scommesse s'u C'h.i ha org·anizz·ato 'Ia 
mobilimazione dei g'iovani DC a pa_ 
lazzo Sturzo. C'il chi dioe Gullotti; 
un doroteo che vu'Ole far'e strada, 
che già 1811 ·oongr,esso di Pal·ermo 
avev.a tentato di o'rchestr·are nel ma- . 
vimento ·g'iov8n'i,le una specie di .com­
promesso storico tra ·dorollei e s,i,ni­
s,tra 'in vista di una più generalle 
operaziO'ne rtras·fo.rl'll'ista di compro. 
messo stor.ico 001 POI, tentativo nau­
fragato in un malr,e f(j.j brogl'i, riss€ 
e colpi ,di mano del più genuino 
st'ampo democr,isthano. I dorotei Pico 
col,i ,e Ruffi,nli dalnno del fas'cista a'i 
manifes;ta'nti 'e a chi li ha sohiIJ.ati. 
Rumor Ira annunciato che -part-e per 
'Ia Svi:zzera. 

«Nellescuol'e 'abbi'amo presenta­
to liste autonome - dicevla uno. 
Quelle cleri,ca-fas.cisre che voleva 
Fanfa,ni l,e ,abbiamo rifiutate, ma co­
me democristiani n'On C'i possiamo 
pres·entare: non siamo come 'la FGCI 
nea lpoHtica: Noi dietro abbiam'O quel· 
che ha dieÌ'ro un partilbo c'On un'a l,i­
Ii ,là" 'e gUlardavale t.irne.stre di 
palazzo Stur~o. E iper tutt-a f"ic'Om- < 

pensa, « quelli là" ci hanno ·I,i,cen­
ziati senz·a rpr,eawi'so. Ora prometto­
no con glres·s i e manifesta,z.i'Oll'i. 

1'1 ,corteo attinaiV'ero$lelrà tutto ili cen­
tro e 'si cOlnduderà sotto Ila 'P'r'ef.etlJu­
ra dove una deillegaz;i:O!fle landlrà dali 
prefetto per chiedere che ven'ganQ 
requilS'i'tle Il'e case ,sfi1Jte ed a'll'e,r'e h~~ 
garalflZlila che 'l'e loa'se occupate '0'0111 

$I"81no sgombe'l'arte. 

La giornata di venerdì, culminata 
negli scontri in cui è stato uco~so il 
delinquente nazista Mantekas, agen­
~e di Plewis e esponente del MSI, se­
gl1a iJ punto d'arrivo provv,j'sor.jo e 
inevitabile di una scalate di violen­
ze squadri·S'te che le cosidd'ette Cl Au­
torità» hanno coperto e programm8" 
ilo. I fascisti raccolgono queNo che 
hann'o seminato. Da me'si ormai, co­
me abbi,amo documentafoo, e non solo 
noi, ·fla provocazione fascIsta a Roma 
ha imboccato la strada del tentativo 
sistem81tioo di' assassirnio contro i mi· 
fiDanti deffa -s,in'istra e sptJsso contrQ 
fa gente inerme, colpevole cfii di­
sprezzare .; SLlOi crimir/1'i, oame nel 
caso del vecohio pe'n;sionato demo­
od,stiano masSiaerato a coJpi dI' spran­
ghe. Da mesi' i fasc.isti dcorrono sj~ 
stematicamente, nelrfe loro aggressio­
ni, alf.e armi da fuoco. Questa soafa­
ta cr~min'a/e puòsv:iluPP8Jfsv', nono­
stante "a ,rigoroSia rispoSite mJ./oitante 
che viene dai compagrÙ e d'8'i proleta­
ri, so·lo per ./18 oostante copertura che 
f corpi dello stato le offrono, come 
nelfa circost&nza della provocalz·J1one 
squadrilS,ta d'i Rau1ti ,a Monteverde, co­
me ,nei miNe eplsrod'i dr òompf.icità at­
iti'va o passive defl8' polizia nelle ag­
gressi'oni, come nella ca,tena dri con­
danne {( esemplani » inflitif:e daN'a ma'­
gistraturra agI'; al/1tHascirsU (var/gano 
pe.r tutti i sed10i me.sif' dii galler8' dati 
al compagno Terradonj), come SQ­
pratuf.to ".el cf.ima provocato intQrno 
aHa celebrazione del processo con­
tf10 LoNo. Mentre si promufgarno 1eg­
gi sulfie armi Cl improprje » che serv~ 
no ad arrestare e sbattere l'n galera 
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a glri.da ing,iuriose :nei confronti del­
la DC e dei suoi dir.iogenti". In' ef­
fetti è stata molto nO'tata. ·Ia pre­
senza di un 'oonosciutiss,imo sowelr­
sivo, It'ale Flami.n'io 'PiccoH, leader 
del gruppo Doroteo, oheoon .irntelnti 
chiaramente provooat·()Iri è pa;ss·ato 
in mezzo al oorridoio fO'rmato dai g·io­
vani dem'Ocri,stiani stl'Hland'O «fasci­
sti s'i'ete 'JOIi e fa:soj,sta chi vi ha mano 
dato" . Anche ·altri noti es p 'Onenti 
hall11no prov'Ocato ripet'Utamen'te nei 
giovani dim'Ostranti manifestazioni 
vi'Ol,ente di disslenso, ~Iogans e urr­
la di «fas~i,sti, maf.ios.i, ben rpasciu­
N D, ,COlme ,un'an'imamente 1!esNrnoolia 
la stamp:a di 'Oggi. Tutto quest'O ha 
a sua volta provocatQ ,in seno ~,Igrup­
petto dei consigli'9'ri na,:tional,i de­
mooristiani una forma di protes1'a 
recipr'Ooa C'he 'a quanto palre è dege­
nerata 'in ·g·az~,rra e gridai,ng·iurio­
se ka ,i di ri genrti s:ressi, oh e sono 
andatiass'ai vi'oi'no 'a p render,s i a 
schi'affi. t'indegno spettacolo è sta-
to ·anch"esso ,riportato dalla 'stampa 
di oggi, daMa qual'e 'lo pr,endi'amo 
pa,ri pari s:enz'a peri,colo di interp l'e­
tazione faziosa. 'Rufflini e Fra;c·anz'ia­
ni: « sei un bUg'i'ardo ». Ruffini 'a 00-
n'at Cattin: « E' una ver.gegna ". Donaif 
Oatlirn a FéVn:fanli e IRuffinli': «~r vo­
s.tre atteggi'a'mento è vergegnoso ". 

Fanfani al solli<t:o Fracanzani: «So­
lo I·a mi'a paz'ienza e la mia sopP'Or­
taz,ione fanno sì che siamo ancona 
nello st'ess'O palrtito, Uln ipartito nel 
quall,e l'ei 'ha pochi .voti, dltr,e 'al SU'O, 
mentre io ne h'O certamente molti 
di più D. :Pioool,i .a Marcora: «Chi 
organizza queste cose prima o poi 
se le 'ritrova contro". 'Maroora a 
P.iocol,i (prendendo:lo per il bavero, 
la scena si svolg·e a·J.I"aperto): « Ades-
s'O basta. Se 'questa manifestazione 
l'ave·ssi organ'izz,arta 'io .in pi;azza s1'a .. 
mane ·i giovani s'arebbero s1Jati 

BERLINO OVEST • DOPO l'l 
RAPIMENTO DEL CAPO D.C. 

Due compagni 
-detenuti liberati 

BERUNO, 1 - Il « Movimento 2 
giugno n, che giovedì aveva rapitQ il 
presidente della Dc (Cdu) berlinese 
Peter Lorenz, ha ottenuto la tibera­
zione di due compagni arrestati e 
C'Ondannati nel cors'O delle manife. 
~tazioni per la morte di Holger Meins 
(lasciato forire di fame in carcere): 
SonQ Ettore Cannella e Gerhard Jagd· 
mann; e la pubblicazione in tutti i 
gi'Ornati bertinesi (compresi quelli pa­
rafascisti di Springer), del cQmunica­
to i-ntegrale del gruppo. 

Le altre richieste dei rapitori so­
no: liberazione di Horst Mahler, av­
Vocato di ' molti cQmpagni della si­
nistra rivoluzionaria, e di quattro mi­
litanti della Frazione Armata Rossa 
(Gruppo Baader-Meinhof); trasferi­
ment'O di costoro a Berlino Ovest in 
Compagnia di un garante, il pastore 
protestante Heinrich Alberts, e la 
messa a loro disposizione dj un 
Boeing 707; la consegna di 20.000 
marchi a ciascuno dei compagni libe­
rati; un completo « armistizio» tra 
polizia e gruppo per tutto N cors'O del­
l'operazione. 

C'è anche da scommettere che 
parecchi dei g\iov.ani DC erano venu­
ti per :conto 1101"0, per toglierSi ,la 
soddisfazione 'Iegrittima di dire cos'a 

La tendenz'a oentl'ifuga che maoCi~ 
na il partito democristian'O appare 
inrarrestabHe. Il rimedi 'escogitati da 
gn.a della criminal'ità e dei colpi di 
Fanfani 'Per tener,lo ilnsi:emeaH"inse. 
mano statutari sO'n'O come ,i brev.etti 
di un .inventore "suonato, hanno l'uni­
co effetto di trascin'al"e la DC verso 
lo sci'Ogl·imento. Jl'rimmagine fornita 
da.1. oonsi'glilo nazional,e di .joer-i è quel-

. j·à di un partito in cui I·a questiO'ne 
non è ormai più la sucoess·ione a 
Faltlfani: ·I,a 'questione Ché s'i è posta 
j,I 13 maggio ed il stata ri,nviata d.i 
LJ<rl 'anno, è marc:irta 'a 'l'ali puntQ che 
s,i pone 'Ora i'n termini più drast'ici: 
quelli del~a rottura della DC. 

TOHINO - Un g,rend:e corteo pe'r Ila 
mes·s,a fuorill'egge del MSI 'indetto da'l­
Ile org.81fl1izzazion'i 'rivO' I uZlional1i'e oo.n 
I ':ades-ilone d.i mdl:t,i cons:i'g:lli' di fabb'l1i­
cae pers'onl8'liità ,dellll'ant<itfascitsmo è 
pa,J'1Ìlito verS'o Ile 16 dia ip'iazza A·rba. 
r8l""0. 'III corteo a '00 p'artec'ipavano 
·oon 'lo ' st'ri,sIClifOlìe i compaognri del ron­
si'g'H,'O di fabbl1ica de·II'A'er.jota~ 'ia' , g'I'i' 
ocoupanÌ'Ì dell'a FaJchena ·e di OOJ'1S'(} 
Oilnc'inlnato, 'ii oC'omìitati' ranttiife,stC'Ì,Sttli' ·dIeil­
Il'a V1a'III'esusa ,e dii, GalrmragnO!l.a Sii liln­
g'rossa oostoo1emenre. A<ttuallmente· 
sono ,ali m eno otto m Ha i oompalglnli Ìlrl 

pi'azl'a Oalrlo A'lherto dove fun comi­
l'ilO del compagne TonlinQ MiloCliiChè dir 
Lotta Continu'8 ,e di ,un ,comarndante 
part·i9j,ano conduderal1ll1J'O rlla maln'ife­
stazione. 

PER MESI GU ASSASSINI FASCISTI HANNO CERCATO IL MORTO A ROMA. L'HANNO TROVATO NELLE LORO FILE 

Sviluppare la campagna politica e la mobi­
litazione militante contro i fascisti . 
Un infame proclama dei caporioni missini. Chi era il fascista ucciso. Nuova aggressione al processo contro Lollo 

ROMA, 1 - « Siamo di fwnte a 
un ',aLIten,tiiCa manifelStaZ'ione di '9uer­
ra 'CIÌ"JlirJ.e one ii'! 'govern-o è ,impoten­
te a 'COInrtenere. NOin 'Di reSlt'a che 
prenderne artito le pr'etpara<re nOli STeIS­
SIi e iii palrtlirtro a tenerr 'conto di que­
slla tr.agilca slitua~irOlne". Gon questo 
proolama, una 8'utenitli,ca ·i'stilg'élz·iQn'e a 
deHnquere, iii vice segretarr,i:o milSsli-
11'0 'Piln-o HOImuallldi, ma:sSlimo o:rg'a,niz· 
zlatore 'deli' 'oriminalH dlel «FrOJ1lte 'dell· 
·l'a gilQlVenl\:ù ", ha l'ilnfooolato ·irel1i· po- , 
mer,iggio lill Idl,ima di iprovocaZlione f.a-­
sdsta. Iin 'sel1aJ!Ja .ha ribadito liti oon­
ce1'to :10 Iste'sso Allm'i·raontfe, milna'ooi'3n­
do « oolìs'egueInze rimprevedirbliilti'". Le 
pravocaz,ionli sono cQ/m'inCliate a,He 6 
dav,éllnti ali rpalaz~o di giustlilZ'ia . Un 
cel1l1'i<n'a,io di f.alSlcils'ti ha '8fttieso afille 
tll'1ansefllne Il'arrfvo del pubt)Joioo, ,e liln 
pratliloola're quelrlo dei compagni che 
volev8in'O ,a'$lS'i'stere ali rprnces'so. l'i 
hanno a'gg'redJilti ~ur,i'Osamente <con 
spranghe e loateflle, espllodendo li pri­
mi col'pi 'C/Ii pistola e mandando in 
~rantUimi ,le vetrate d'el tr1iburnal,e. 

COlme e pilù ,che nei gitol'ni prec·e­
denti, Ila pdllitztira ha 'ass'i'cura10 tJ'im­
punità più completa aglri assassini. 
Aiù tardi 'sar,e'btbe li<n<te rv.enuta , ma' so­
lo per oaricare v,idlentemenrte 'e rirpe­
'l'utamente li compagni ne/lire 'strade 
aOPa'oenrti al pal'azzo di giustizi'a, -e per 
oeJ1C1are nl morto sparando lSug~i 'anti­
fasCirsti. Le foto pubbliicate daJ.l'Unità 
e Paese Sera dooumentano irnequivo­
cabiolmente Ile sparatorie dei quest.u­
l'in i arei alrtezza d"u'Omo. Tra 'l'e 10 e 
l'e '1'3, Ile squélldracoe OIrganizz'31e im­
perversan'O 'in tutta Ila zona, fino ai 
quart~eri Trionfale e P.rati. E' i'n que­
sta z'Ona, aJll',altezza del 'covo f,as:oista 
di 'Ji,a Ottaviano, che si verifica lo 
soontro mortaile. Un gruppo di 'Com­
pagn.i entra in COlìtalttO 'con una 'squa­
d,,8iooila 'clle Sii nifugia n'el;la sede. 
Ouando la porta è abbattulla, da/l'I"ill1-
TIeI'nO parton'O ripetuti Icol'Pi di piisto-

l'a: ·i flaooil$ti vogllirano flisOilver,e ,lo 
scontiro 'sec'Ondo Ire di'rett'ive d'e i 'lo· 
ro rcapor,ioni; ma I$tavollta dO'\lll1a'n'no 
raocogl1iere 'i,l mQ/l'to tra 'i 'Pròpri maz-
2l"el'i. N'e·g·l'i s'Con.trli< che s·i succedono 
ViidlentiSSlimi v,i'60e ofie.rito li.1 mi'ss·ino 
PabiQ Rol,Joi, è f8lrti'to 'anche AntOlT1'i o 
Rilo'ar,i l~I.I'O, un gli'OVan'e operaio ·tota'l­
mente <estraneo 'ch'e tra<ns'itava su 
una m'Oto. Iii fal$foilst'a greco Mik·ilS 
Miél'ntekalS è ,cOllpito 'a mot'te. Rilo'Ove­
rato al S. Spirrilto lin 'coma muore du'e 
ore -dopo. 

Ufftctialmenrte 'S'i trovaiVa 'i'n It8l1'i'a ,in 
quaMrtà di s1;udrente .... li'n Ireailtà era un 
mem:bro ,deHa f.amlgerata assooilaozio­
r1e rnaz,ilsta «4 agosto», ·1 ',aogenz·ia dii 
provocazil()inre fondalta dalll 'a05sas'S'ino 
Costa P,I·evris, 'Che rprepa-r-ò con ,le 
stragi iJ'avvemtQ dei co I onnelliri 'in Gre­
oila ·e irnrodusse ·Ie I$resS'e teol1liche 
dellrlta Isllrateglila dell terrore 'in .J.tal,ia 
per 'cont'O dell Kyp 'gtreoo e .de!I,la Oi<a. 

L ',attiiV·iifà dii 'a'g?nte provo'Catore d·i 
Mantek·81S è provata, tra, l 'allt,ro dal 
suo ~entat.i'Ve dii i.nfioltra<rsi t,ra +e fi<1'e 
deglli laT1'arohiiroi s·econ'do una tecrJii'ca 
sperrmentata. AHa 'ffia'flIifestaZli'One dei 
1° maggio '72 era stato ri'conosoiu­
to 'e Irsol,ato. Ali tempo, abitava a'l­
tJ.'alber.go dell popolo, 'iln vira: .deglii An­
gelli 41, dimora a,noor.a oggf, dii' f.asci­
sti g'rooi. 

Dall,le perizlie, 'l'a ferita da 'arrma da 
fuoco 'che ha provQ!cato la m'Orte de'I 
fiasoi'sta Mantekas, semb-ra slia stata 
provooata da un proi'ettille oallibro 9. 
E' ora 'rhcercato o'Ome presunt'O autO!re 
deli!1 ',uDC ilS'iQne Alv·a'ro 'L'Ojooono dli· 20 
ann:;, ex studente del Tas.so. l'n pas­
sato avrebbe faHo parte di Potere 
Operario. La 'casa di Lojacono è st'a­
ta perquisita da funziona'ri dell'uffi­
cio 'POillitico all'a ricerca (vana) di 
prove. 

Subi,to dopo 'i fatti di Vlia OttaiViano, 
la poli'Z'i'Cl s·i è data aJ.la caccia al­
l'uomo operando arbitrari arresti nei 

confromi Idei' 'compa'9'fl1i. fahrie'io Pan­
zi'el1i, mitllittante d'i Avangul8lrdi'a 'Comu­
lìi'Sta e 's1udelnt'e di Arrchq'tetbura, è 
stato arrest'ato sotto ""a'C'cusa rdi <con­
cors''O in ,tentat'O omiroidi''O, 'det'enZ'io: 
ne e polito 'abusivo di armi e muni­
Zli'Of1Ii, IreSli'st'enza, .les'ionli personalJ.j vo­
l'Ontari;e, da.n'n'egg,iament'O e vi'olaz'io­
ne di domiCli-H'O. 

I,I compagno P 8ln zii eri è start:o arre­
stato Ilontano da·1 Iluogo 'deg,l.i 'inci­
denti mel1Jtre c8lmmifl1ava 'irsolarto. A 
« ri'oonos'cer'lo » s'a'rebbe stato 'un ap­
purrt<ato di Ps che nel goilro di m'ezza 
or,a ha dato ,due version.i different·i 
dei fatti. Addosso ali compagno Pan­
~ieri non è stata trovata ne'S's'una ar­
ma; Ila pistO!I'a, una 7,65, 'ès1'ata i'n­
veoe trovata li'n un p'ilaln erottol o dti un 
pallazzo, sotto 'un limperme'abi.le. 

Non esi'SJI:e quin'oi rn'essuna prova 
contro H compagno Panz·i·er1i, 'Oono­
soiluta avanguardia di ,l'otta del mo­
\IIirmento, arrestato arbitrarti'amente. 

Intanto, dopo f ,inoitamento 811,1 a 
«guerra civ,i'le" di Arlm'irante e Ro­
mUéJIl'di, 'si 's'cart·enava Ila violenza fa­
soi'sta. GI'i 'squadrilsti si son'O a'coani't'i 
contro passantU, 'sedi di partfiJ!:i demo­
cratici, auto prlÌvate e mezZ'i pubbl·i· 
Q;. In via.l'e Giou/lio Oes-are numeros'i 
passarrt'i sono stat,i s'elvaggiamente 
picclliaùi. P,iù tardi hanno assaltato 
le sedi del Poi 'CIIi via Rroperz;io , Bor­
go Prati e via L:udo\llisi. sotto lo 
sguardo Icompli'ce dell'la pdlizi,g. 

Depo Ila mezzan'Otte, 'a piazza Ri­
sorgimento, ·i fasc'isti hanno blocca­
to un autobus deHa Illinea 46 ·da'nneg­
giandolo e coprendo di sohiumogeno 
i ,due dipendenti dell 'Atac. Le caro­
gne nere haonno bruoiato una Volk­
swagen e piicch.iato due giovall<i che 
erano ali "interno ; hanno aggred ito un 
fotografo; decine di macchine sono 
state rovesciate . 

Questa mattina nei pressi di piaz­
zale Clodio è stato aggredito un gior~ 

na'~ista delUia Stampa, Fab-rilZ'io Oalr­
bone. 

l,I prefetto ha usato 'ill pretesto de­
gJ,i .SICOl1'trii di )i'eri per 'V'ie·tare qual­
sil8lsti mantifesrtazione a Roma, ne~an­
do Iila piazza ali comp'élgni' p'er +a ma­
rl'ifestazi'one 'p'er Ila lij>be·raZlion'e dei 
oompagni ,ar'resrtati, aill'linsegna del 
rilla'noio deglli oppost1i estremismi. 

Questa mattina i n tul:t!e l'e soudl'e 
c"è sta!t>a 'Ira Viigili'anz'a mi,l,ittante· dei 
oompagni e degl1istu'denti, 'Iche ha 
P'Ortato, 'come ali Sarpi «a/ll 'ailionta­
namen1''O " dell'e calrogne nere. 

Il processo 
ROMA 1 - In un palazzo di giu­

st izia assèdiato da almeno millie 
P'Oliziotti è continuato oggi joJ prQ­
cesso per la str'8ge di pr.imavalJ.e . 
Solo ali fasoisti è stato concesso 
il ,diritto di accesso neH'aula. Tra 
essi, promosso al rango di giorna­
lista il oapor,ione golpista Carad'Onna. 

Il presidente Salemi ha negato 
di voler chiedere il trasferimento 
del processo per legittima suspi­
cione. Finora -in aula - ha detto -
n'On è successo niente di grave . 

" E questo è quello che conta per 
poter celebrare il giudizio con se­
renità. Tutta ali più, ha cOlntilnuato, 'Se 
s'p ver ifioasse.ro inC'identi, c8lleblrere­
mo il processo a porte chiuse ". In­
somma la decisione presa ieri dal 
vertice di magistrati è quella di 
continuare il processo ad ogni costo 
e 'il ca lendario delle udienze lo con­
ferma . La prossima è lunedì, e si 
continuerà per tutta la settimana 
al ritmo di una al gi'Orno . 

Il resto dell'udienza è stata dedi­
cata all'i nterrogatori'O del missino 
Angel'O Lampis , imputat'O di falsa 
testi mon i'ama. Oggetto dell'i nterro­
gatorio le sue intuizioni e sospetti 

(Continua a pago 4) 

i possessoni di una Fionda o di un 
manIco di bastone, le bande fasciste 
scorrazzano impunite col .foro co"re­
do di armi « proprie ». L!8t cronaca 
romana recente ne è una docu;nente­
z.ione ,impressionante. _ 

If processo per '''a s'trage di Pr~ma" 
V'allie ha segnato un ufter.jore salto 
di qualità 'nelfa provocazione. Di fron­
i'e aNa miserabi/.e inconS'Ìstenza del­
n struf:oto(ifta contro Lol/o, f poteri CO­

stUuiti hanno risposto montando una 
gest,jone del processo che valesse 
d'a arpertura def.la campagna elettora­
"e fanMmìana sugli opposti estremi ... 
smi, da.ndo iln appalto pubbUoamente 
alle bande fasciste le aule del tri­
bunale - trasformaile in un ilfl'ilfl'ter­
rotro bivacco squadrista' - d'alndo V'i'a 
Mbera raMe aggressioni contro aVVOC8-
N, giornaNst.i e compagni, e usando 
la poNz,Ìla come truppa di protezione 
e di collaborazione C9n i teppisti 
neri. 

Questa è l'a ve"ità, da tutti conD" 
sciuta. Che si cercasse il morto, è 
evl'dente: che il morto s-Pa {In crimi­
nale fa'scioMa, è forse l'unioa cosa che 
f! partito dell'ordine nòn aveva pre­
visro, e dri cui sarà solo lui e do.f€r­
si, ammesso che ne s'ia caopace. In­
tollerabile è questa situazione, e 
~naccettabili te softite predliche rdor­
miste con'tro gf.i «avV'entUrr/1sti» che 
si prestano aUe provocazioni. Quetto 
che è in aausa, 0(81 come e più che in 
tante a/~re occas'ionj, è J'af,ttelrnaotiva 
fra cedere il campo agJI sqU\3dris·tJi 
neni e ai loro mandanti di staro, ma­
gari spedendo qualche tre,fegramma 
ciii pf1otesta, o rispondere con la mo­
billitazione d,/~ massa e con la presen­
za mili'tante degli anti fasci<S#. {,I ten­
tativo dei caporioni a'ssassini del MSI 
di vestlire oggi i panni deNe vittime è 
f1ibuttante. Que/llo che è successo a 
Roma, e quelfo che può quotidJen8" 
mente succedere, conferma lao 'neces­
~nà per N mov.imento antinascista di 
rafforzare la propria· mobi,N,tazJone, di 
moltiplicare 108 campagna militante 
per mettere fuorilegge iJ MSI, di sma­
scherare N disegno di provocazione 
reazionaria che mooovra ,i fili diversi 
delle bombe, delle stragi, o deNe ag­
gressionI squadriste, nel momento ;In 
cUi il regime democroisN8of1o perco'rre 
rovinosame'nt,e N vicolo cieco in cui 
l'ha cacci8'to 118 forza del proletaria­
to. I .fascisti assassini, j polPzi'otU 
scagNati contro gli an'li'fascisN, sono 
g/.i ultimi disperati argomenti de/­
f'onorevof,e Fanfani. Il quale usa gf.i 
stessi argomenti, orma';, perfino per 
rispondere aJ suoi giovani colleghi dii 
part,ito . Stanno qui le radici di un di­
seg'no provocatorio .tanto o/~nico quan­
to disperato. 1/ quotidilano di Fanfani 
non ha perso tempo: ,j.f Voero nemico, 
scrive, è {'" estremismo dd s<i.nistra »; 
quanro a{ neofascismo, è un proble-
ma secondario . Viva"a sincerità. 

La segreteria rom arra di 'L.C. 
fa app'el,lo a tutte le for~e de­
mocmtiche e antifasoi'ste per­
ché si sV'irluppi una deoilsa az,io­
ne contro lo squadrismo fas·ci­
sta e perché vengano coìlpite le 
compliciJ!:à a ·Ioro offerte da al­
cUrli responsahrloi delile forze di 
Ps; perché venga impedito al 
jtu'Oiolatore Allmrirante dii lancia­
re oproolami aMe carogne nere 
per scatenarli in azion i « dalle 
'imprevedib.jq1i conseguen:èe »; 
perché vengano impedit'e mon­
i'ature contro c'Ompagn,i antifa­
soisti oggi lin galera; perché il 
processo continUi fino all \inevi­
tabi,le scagi'onamento del com­
pagno L'Olio e che per questo 
vengano impedi,te Ila presenza e 
I e provocazionli fasciste. 

Lunedì 3 marzo a,lIe ore 17 ,30 
assemblea aJ.l'università 'indetta 
dalla Slinistra r·ivoluzional'ia con­
tro JJJ terrori·smo fasc ista . per 
una 'Iarga mobilitaz ione di mas­
sa anti·fasc ista € antidemocri stia· 
na , per la 'H bertà di tu tt'i gli ar­
resta11i , per .j,J Ms'i fuori'legge . 



2 - LOTTA CONTINUA 

In fabbrica si respira un'aria nuova 
Parliamo col compagno Vittorino del C. d. F. della SIR di Porto Torres 

Come si è arrivati a ' quest'ultima 
fase di lotta? 

Bilsogna iparti<re ,dal,la verten~a del­
"'apl"i,le odel '74, oda ,oome si sono svi­
Il'uppaote ·Ie Ilotte e 'da que~lo che in 
'effettoi Sii ,è ottenu-ro. Abb'iamo otte­
nuto una Irvduzi'ane d"oranio 'che però 
non permett-eva l',aM>uaz:i'One d'e l,I a 
quinta squadra, ma linvece imponeva 
,le 9 mezze Isqliadre. Tutto il CdF, tut­
ti gli operai erano per lo scontro du­
ro pur di ottenere la quinta squadra 
perché ci vedevano oltre che la ri­
duzione del'la fatica, l'aumento delio 
organico, un modo effettivo per au­
mentare l'occupazione. Ma Sii arl1ivò _ 
alll·a contr,aUéMione senza una po'sizio­
ne di' forz.a di8'1:ro, Sii f.acevano 's<Cio­
'Per·i di 2, 3 ore col contagoc,ce che 
non inClildevano ·su"a pro'duzi'one' op­
pure ,s-oiIOlperi' vaca'nza di 24 ore. 

R'Ov'el:li 'itnfaItti a~ momento di at­
ruare Iii -oontratto si 'se'Ilote forte e . 
non ,lo 'rlilspetta, ci dàs·O'lo 'l',aumen­
to sa'la,ri'alie ma del·I"assunz.ione dèg.li 
appallti in diltta .; e di alltlr·i 'Punti del­
l'é:,I:::cordo non s'e ne parla ,pi'ù. 

Poi ·c'è ca'Pitata aoddOlS'so Il,a ve'rten­
l'a pe'r ,la conti'ng-enza. III 'sli'l1'daca,to 
&i'a per ,la 'Sfi.duoi'a ,che c"e'r,a da palr­
t'e è'eg'I'i ope.rai Isli,a 'Per ii suo i ,cas'i'ni 
~ :1terni- o(lla -Ci-si portava ava'ntl:i de·lle 
posiiioni sfac'oiataomente padronalli!) 
fa 's'ailtaire 'a!dodilrilttur.a de·" 'e s'oa,denze 
naoz'i'Oonail i Idi 'lotta. 

Com'è che si è riusciti a ripren­
dere l'iniziativa? . 

A fi.ne novem'bre gti operai 'Più co­
scienlii dell'immobi'lismo in cui ci te­
neva rl sindacato, trovano uno sbocco 
netle lotte di impianto contro la no­
cività e per l'aumento degli organi­
ci. Gli op~,,~i aderiscono a queste 
lotte che il sindacato non gestisce, · 
le vedono cOl1le i'I modo giusto per 
ricostruire la loro forza. Oi 'sono 'in­
oontlni tra 1 repartti irn 'I otta, $Ii fan­
'no ,sroioperi e odenou'n<oe ·a,lll.a magilstra­
'bur.a . .con 'que;sta f-o-rz·a dhetro, a"a 
fine ,di n'ovembre, li,1 OdF ,dopo una 
g'roS'sa battagll,iia 'inte,t1na, rile,soe 'ad 
imp'orre l',uso dell co'rteo intemo du­
rante 'lo 'sdvOIper-o, pelr Il'a'Ppl'i'cazi'One 
de'l contraùt'o. Eira da mag'g:ilo ,che ,c'era 
l,o s'contm su Icome fare gioi 'sci'o­
pe'rti. Ve,di' da noi ,iii oortelo in'temo 

_ è 'ancora più 'import'ante che ne,H e 
fabbr.ilche rmetallmeccan'i'che , ' per.ché 
mette insi'eme ,gli eodill'i :e i meta'lmec­
,canilci, ,che hanno 'Più tradli'Z';i'oni di 
lotta, ·con i 'cnilmilci, che sono divi's'i in 
\;'mpi>anti Ilontani luno ,dai,,'81lvro e che 
;;l volte sono ci,rcond.atJi ,da -a'ssi'ste'n­
'bi e -capetti e non s:i rendono bene 
conto del,la forz'a Ic'he c'è li'n fabbri­
oa. In questo corteo abbiamo fatto 
due concentramenti e abbiamo girato 
tutta la fabbrica. l'entusiasmo è e­
norme, si è padroni del-la fabbrica, 
ci si vede tutti insieme. 

Come si muove il padrone di fron­
te al crescere della forza operaia? 

Di f,ront,e 'al,le mdbil/lita,zliloni di im­
'Pi.arnto 'sulloa n oCii V'i:tà , e alll,a ,rtirusoita 
del cmte'O irnterno li,1 :padrone a'llla fi­
ne di· g·ennai'O 'comuni:ca 200 II-j'ce·n­
zi-amenrtJi nel,le impres'e. QlJ1e'sto s,ia 
pe'r metter,e s'ul,la diJfeons'iv,a H mo­
vfilmento, 'sli,a 'Per nhoattél're ,l,a 'r-egio­
ne ed ottenere ,i fina'nZli'amenTi de,I 
piE'.,n0 d,i ,rinalsJCi:ta. Si fa un coordi­
n~mento tra i CdF delle ditte e quel­
lo dei chimici e decidiamo per il 
blocco dei cancetH e del 'Pontile; or­
ganizzando i pi'cchettaggi con turni 
tra metalmeocanici ecfiiH e chimici. I 
chimit1i fanno fatica ·a portare il bloc­
co, . a . loro toccava dalle 11 a'lIe 14 
perché devono fare anche 5 km a 
piedi per arrivare al pontile e per­
ché sono ancora deboli. Si fa un al­
tro coordinamento è si decide di rin­
forzare 'i chimici con squadre di me­
tal meccanici ed edili. Si riesce a 
bloccare buona parte delle merci (Ro­
veNi dichiara 5 milrardi di danno) e 
a fargli saltare le consegne. E' a 
questo punto che RovelH dichiara la 
serrata per le imprese dove indivi­
dua la forza trainante di questa lotta. 

Spera 'così di 'Ì.solare i -cnimi,ci e d·i 
ricattare 91M op·e,ra,i' delll,e ditte. JoI C'oor­
doi,namellto da r 'indicaz'ione 'di entrare 
l,o st'es's'O tutti" 'Sii" "sfondano i c·an­
celH 'e 'Si va mei canti'8'ri. 

ILa rabbia è molto grossa anche 
perché ci 's'ono ditte che non pagano 
gli 'stJilpendi da due mesi e ,pe'f'ch,j Ro­
ve'I'I,i 'sul suo giomal'e ha f.atto 'scri­
vere dhe l'a 'set1rata durerà fino a 
che ci, 'saranno contei ;nrerni e bloc­
co delle mer,Cli. Il cortei (l'iventano 
sempre più duri, si va nei rep.a'rN 
ohe stanno 'lavorand'O, ,Sii decidono le 
squadr-e ,di silcul"ezza ,dove non 'si 
fermano proprio Ile ,l'i'nee. l'adesione 
dei chimici è senza precedenti gira­
no per tutti gli 'impranti con gli ope­
rai delle ditte, indicano i nascondi­
gli dei crumiri e i dirigenti più ba­
stardi, si formano gruppi di operai 
. che girano con il vrso coperto e con 
delle trance enormi fanno saltare le 
catene dei cancelli. Venerdì, dopo 4 
giorni di lotta, la rabbia è enorme, 
gli operai prendono direttamente la 
iniziativa e decidono di andare alla' 
palazzina dove stanno i dirigenti, che 

quando passano i cortei si affaccia· 
no dal secondo piano a sfottere. Lo 
\lttaoco è dur+ssimo volano le fine­
&tre 'S'i entra dentro e si -rimuove 'Ia 
ba,rrilcata ,che st.ava davanti 'al 'por­
tone. Entriamo in più di 500 e vanno 
in pezzi le porte, i vetri, perfino ì 
quadri che stavano alle pareti. E' dopo 
questo assalto che Rove:1Ii sospende 
serrata e licenziamenti. 

Come funzionava l'organizzazione 
della lotta in questa fase? 

Vedi, non c'era Inul·la di prepara­
to, c'è stata so+o ·Ia de'Cli'sione del 
coordilnaomento d'i mettere a tutti i 
delegati una fascetta al braccio per­
ché fossero riconosciuti da tutti e 
non potessero sottrarsi alle loro re­
sponsabilità, servi.va lpier attJi'V'izzarli e 
per mette~l'i ·s·otto 'iii coontml,lo deg'li 
op·erali. lonfaltti n8illa 10Ua 'si è messo 
in moto un :proce's,so <dIi 'spurél'z·ione 
dei ,d e'I egaN'. Vediamo oggi che in 
all'e-line impre·se i oQompaglni più com­
b8lÌ'viv·i farmo climeTtle-re i delegati che 
osono spawlÌti ne'i momentli di ,lotta 
,più dura. 

Come avete coinvolto i turnisti? 
3 turni hanno ' partecipato diretta­

mente ai cortei intern'i, e comunque 
anche quelH che facevano la notte 
hanno fatto fermate. In una diecina 
di impianti abbiamo fàtto sciopero 
al'le 2· di notte facendo sa'ltare dal 
letto i dirigenti, che così arrivavano 
il giorno dopo coi nervi a pezz'i, ai 
picchetti e ai corte'Ì. 

Cosa dicono glli operai dell'accor­
do raggiunto? 

L'aocordo che preV'8ide :l'aSlsl.JInz.·ione 
al,la Sal'ida 'cOlS!truz·ioni {I& pro'j)rietà 
,di Hovel:M), di tutti i 111'Oe'nZli'alli che fan­
lno ,la marnu,t'enZiione or;:dinalri'a, non è 
,altro che I l'app.!ilca~ione dei preceden­
!bi ae-cordi. <Las'cia de,l'le aombigu'ità, 
.per es'empio 'Sul fattlto ,che i Heen-
2!i'a'menotJì sar'anrno 'ri,vilsÌ'Ì uno per uno 
tra siondacamo e Ipadrone per -deci·de­
,re qu.al'i ·sono leg-albi e qualloi no. Così 
ipl.Jlre 's·UiHe ga>ranzi'e che lill sindac·ato 
·deve dare sul'le fonme di' ,lotta, che 
'non devono melttere .a r'e'P'entag,lio la 
~i 'auroézza. Gl'i operaIi vedono .)'·alocor­
do come una 'Pnima gros'sa v ittoria, 
ma hanno chi·aro c'he tutti i 'l'i'ce'n-

ì 

zohameon1i soonoill,legall,i e Iche la sto­
'l1ia dellll,a peri'coll'olsiità deli -cortei inter­
'ni oè una ball,la di Rove,I,Iti. In questi 
giorni di cortei interni abbiamo fer­
mato decine di impianti, abbiamo 
chiaro che la storia della sicurezza 
è esagerata dal padrone per spaven­
tare gli operai ed impedire ai chi­
mici di bloccare la produzione. 

Ma noi abhi'amo fatto vola:nNnaggi 
s'd aos'sE:mbl ~ ,e'e n eli' 'Pa'e'si, 'si-amo riu­
s'citi alj limporre a'i 'comu-ni prese di 
pOSt~2!hone ·a fa'vare de,lila nostra lot­
ta come ad Alghero, tPOtrto Torre's, It­
tir'i, e ':'n gener.a,le fon tutti i paesi 
dove c'e,rano oper-a'i ,de,Na Si,r . 

.Un altro pumo che non è chi·aro 
nell'acco'rdo è que.ll0 ·del pag,amento 
de,i g·iomi de,Ha se r,rata , '8 sul ritiro 
de'Ile denunce, cent<inali,a., che colpi­
scono ,le avang'-lardie di -questi g'i orn i 
dl lotta. Su qu·esti punti gli opera'i 
non s'On disposti a cedere e già c'è 
stata una presa di posizione del coor­
dtinamen'to. Comunque il risultato del­
la lotta va ben oltre l'accordo, si re­
spira un'aria nuova dentro la fabbri­
ca. Ci siamo visti uniti tutti insi'eme 

• 

e qu-esto ha dato coraggio anch,e a,i 
c-oompag·ni de'i reparti più ,deboli e in 
generaIlle a'i chimioi, si è costituito 
questo coordinamento dei CdF a cui 
yengono anche moltissimi operai non 
aelegati a vedere che non ci siano 
cedimenti, si è ripresa con forza la 
discussione nei reparti contro la no­
cività e per aumentare gli organici, si 
cacciano i delegati crumiri. 

le assemblee dei chimici per esem­
pio hanno rifiutato l'accordo chieden­
do di tenere aperta la lotta visto ch~ 
l'attacco di Rovelli continua con i tra­
sferimenti; ha fermate, lo steam. 
craking e spostato tutti gli addetti in 
altri reparti, e con una ph>ggia di 
multe e ammonimenti. Così quando 
sono st·ati sospesi 12 'edili di una 
impnesa, il coordi,rramento 'intendeva 
riprendere <subito ,la :Iotta. I.I s'indacato 
ha, detto d'i aspettare che ora ci s,arà 
la trattat'iva e che poi magari si par­
·:'erà d,i lotta. La tensi,one in fabb'ric-a . 
è moloto aolta ·e dopo I "esperi'enz,a di 
lotta della s'ettJimanà sco~s'a gl'i opera,i 
non sono d~sposti ad accettare com­
promessi sull'a ristrutturazio,ne 

ARESE -A che punto è lo scontro all'Alfa 
MILANO, 26 - Abbiamo part,ecipa­

to ad una 'riunion'e dei compagn'i ope­
l1ai di Lotta Gon1>inua del,I'A,lfa. 

«Oggi ci trovi'amo in una situazi'O­
nemol,to diversa dalol'a,nno scorso. 
Oggi, 'rispetto al"a niapertura del.la lot­
ta, dobbi,amo fare i conti con li I fatto 
che 'ii p,adr-oone -dirrli'nl.Jlisoe la produ­
Z'ione e fa p,es·are in 'Og,ni momento il 
oricaJtt1o de,I,I'a Gassa in'teglraziione». 

La discussi'One SIi è aperta, su come, 
f.ino ad O'l1a si è articolato l'.attae-co 
padronale, qua'li -le Ivntenzioan'i è la tat­
tica che usa H presidente de.ll 'Alfa 
Cortesi, l'uomo de-"a ristrutturazione , 
che 'Ì.n un re'centte 'inaontro con 'l'ese­
cutivo del Gd'F di Pomigli'a'noa a,veva 
detto: « E' mi·a ,intenzi·one 'rivoluZlio- . 
nare l'Alfa ". 

Con .raccordo del 6 dicembre s'i sta­
bihiv.a, oltre a,l ponte, ,l,a cassa inte­
g·ra~ion>e per tu·tti gli ope'rai, 'a turno, 
un vener-dì '0gl1li qui,ndi'oi giorni. 

'Subito dopo ·108 feste di Natal·e-,la di. 
reZ'ione ha chi·esto a,l sin,dacato un'a 
deroga peggiorativa del-l'accordo. ad­
ducendo g'iustificaziolli ·tecni·che una 
più fa,l'Sia de'll'altra; Cortesi vuole ave­
r'e mano ,I~bera nel c-omand.a're ,al ve­
nerdì d,i cassa integraz'ione interi re· 
pa.r1'i, usando ,la po'l:itica del carci'ofo, 
una foglia di,e·tro l ''altra sino ·a raggiun­
g'e're i.' numero di 2500~3000 coman" 
dati. « Pelrché I,avorare al venerdì di 
cassa i,nteg'rflozioonoe, per fa,r·e nuove 
auto che vanno ad aggiungersi a."e 
43.500 che s'Ono già neli pioazzaH e da­
re così 'ad/iro a,ll,a di'rezione ·d;i fare 
nuove 'e più pesanti richi'este di so­
spensi:on!i? ". Quest'o si chiedono tut-

' ti gli ope'rélii. « La oO'Ì'rezilone ci Cooman­
da sol<l perché vuole di'sporre a suo 
piaDimenJt:o di 'noi operai, vuole farci 
lavorare so,lo quando ne ha bisogno 
per le sue esigen2!e produttive e di­
v.ider'ci fra di no_i. ·E noi allora dicia­
mo o tutti a casa o tutt'i i,n fabbrica " . 
AI primo venerdì di recupe-ro nessun 
operaio comand.a1D della vemioiatura 

.si è present-ato al lavoro. -La direzio-
ne ha mandato provocatoriamente 'il 
medi'co a casg di molti di ,loro e ha 
comunlicato crre 'non avrebbe pagato 
loro la giornata e li avrebbe cons'ide· 
rati assenTi iong'iustit.icati. La trattati­
va è continua'Ì'a durante l,a settima­
na succe·ssiva e pur non avendo rag­
giunto l'accordo, l'esecutivo del CdF 
ha emesso un comunicato ion cu'i 'in 
sostanza ritirava O'gni suo appoggio 
alla 'lotta degl'i operali della vernlicia­
tura linvitandol:i ad andare a lavorare. 
Lta prD'test,a odeg% 'o'Pe,r:a '~ è st-crta molto 
for,t-e, ma di fronte al ricatto del,la di­
reZ'ione di essere oltre· che non retri-

buiti, cO'nsiderati a.ssenti lingiustoifica. 
ti e qUli'ndi passibiLi di I·i'ce,nziamento 
e col -s'i,ndacato che negava quals:i.as'i 
ap-poggtÌio hanno lavoraito 'e hanno 'ac­
cettaTO l''imposizione del·I'esecutivo. 

«Div,i'de're gli operai e far ,loro ac­
oettare la ·Iogica produltitiva, spaccan­
do ,in -due la fabbrica, face,ndo lavo· 
rare i'n tutt'i i 're.parN so,lo quel,I'e' ,l:inee 
che « tli·rano » 'e I-asai-anodo a casa quel­
li delle linee che 'non « ti,rano » ,e al ­
l'linterno di que_ste comandarne una 
parte a pi,acimemo, fac'e,ndo discrimi· 
nazion'i fra un oper-aiio 'e l'a.ltro: que­
sto è .;.I pu~to centra,le sul quale la 
direZ'ione, .per l,a forte ·opposiZlioone de-
9'!'i operai, guidati dalHa slinli,s.t'ra, non 
è ,riusc!Ì't:a fino ad ora .a pass·all"e 'e su·1 
quale c-ap'arbiamente ritorna. " di,ce un 
opera':o e 'su questo punto l'acco-rdo 
è unanime: 'l'unità operéllia non è sta~ 

ta ancora i'ntaccata, nè dalla cassa 
'integrazione, nè dalla polliti'oa dei co­
ma,ndaoti. 

«Rompere l'U'nità po.ltitica operaia 
n,ell'inltera fabbrica, ne'i 'reparti, e al ­
l'interno della stessa jlj'nea, èl'obiet­
tivo principa,le de,Ila direz'j,otnle non 
sO'lo per avere · mano 'libera per l'a ri­
struttura·zione +n que'sta fa's'e, ma pe'r 
arrivare attrav,ers·c I 'Iindebol i!mento 
progressivo della forza operaia -es'i­
stente, a poter licenz,i'ar,e tre-quattro­
mlila operoa'i ('quest>e sono ·Ie oifre che 
circplano) ». 

«A"'Alfa in questo momento sia­
mo come in t'rinoea - dioe un ope­
raio - difendi,amo giorno per giorno, 
la pos'izionle che abbiamo conqulistata 
in annli d,i lotte , e ne,Ilo stesso tem­
po ci prepariamo a sferrare l'att.ac-
co ». . 

Ouestto intervento po'rtala di<scus­
s'ione sul tema de''''a lotta generale, 
dell'anticipazione dei contratti. Par­
lare in astratto che 108 l'Otta deve es­
sere generale può essere un discorso 
paralizzante , parlare di « anti-oipaz'io­
ne diei cOlfltratti vuo,l diorè p'e'r me in­
dividuare ora a" 'Alfa se c'i sono e co­
me si manifestano i conTenuti di loua 
contro l 'uso padronale della cris'i: le 
lotte contro la ristrutturazio.ne , con-
1ro i r·itmi, l'aument,o della fatica, le 
l''ichie,ste dii passaggi di liveno 'intesi 
come richieste salarial,i ». 

« Lotte di reparto - dice un aHro 
opera'io - c'e ne sono ogni giorno: 
contro i trasferimenti come quella 
deglli operai della linea dell'Alfetta 
Coupè porta,no 'avanti da un' mese e 
mezzo contro 'i-I trasferimento di 13 
opemi , ,Iot,te contro l'aumento dei rit-

mi, per la ri,chiesta di passaggi di 
live." ·o, ma 'il problema per me r,ima­
ne quel,lo di rispondere alla oa'ssa in­
tegraZlione e per fare questo dòbhia­
ma enrrare nel merito del,la qU'estio-
ne ». 

« Dobbilamochti'arlilrClV .penché non, 
Sli'a.mo l1iusciN, ·rilspetto ai coma'ndati, 
fino ad ora, ad 'impedilre che questi 
passassero nei reparti dove s'ilamo i 
p'iù forti. E vedere bene s.e la pa'ro'l'a 
d'ordine che nOti abbi'amo data "no a,i 
comandati" '$ una parola d"o'rdiinoe mas· 
simal,i,sta e se c"è 'Ia posSlibi,lità ,effet­
tiva, a partire da questa di costruir-e 
I a lottg,. N'eg l'i u I tJimi m e·s'i c'è stata 
una gro-ssa cresoita deld'a c'osci'e'nza 
ope'ra:ia, un sa+to ·di I:ive l,l,o , la forza 
e ,l'unità ci sono ma sono compl1esse: 
i.1 probl'ema rimane quello di costrui­
r'e un punto -di lotta da cui pal1ÌÌ're per 
g'enera,llizzarlo al Ir,esto della falbbri·ca 
e arriva,re aHa rottur,a de" 'accordo. 
Questo moment,o poteva ·es,sere 'rap­
presentato dal,la . lotta de,Ila vernic,ia­
tura oontro ,le coma.ndate. Non è ac­
caduoo perché Cii si:amo pil8g·atti aq' !1iL 

catti della dir'ezione 'e del si·ndacato. 
L'occalS,ion.e si può ripresenta,re al pri­
mo venerdì di recupero dopo -il 28 
febbmio, quando l'a direzi'one coman­
de.rà il capannone 5, -I,asoiando però 
a oa'sa I·e li'nee de"'AHetta be'rhina e 
della Montoreal (l1n'auto di ,lusso da 
sei mi'l,ioni). E' la prima volta che 
si tenterà di i,ntrodur,re la div,isione 
all'interno del reparto ». 

G'ià nel:l'ul,tjmo 'incontro a/.l'lntelrs·ind 
i-I sindacato di fronte ,alle gravi richie­
ste de'!.Ia d'ioreZ'ione di Ur) ulteriore 
aumento della 'C.1. (i giom'i in più alla 
settimana Hno a magg'io e ~a qua'rta 
settimana di ferie anticipata a giugno) 
ha ·chie<sto tempo. Adducendo da ne­
cess1ità di aspettare 'i doalti stat'iStlici 
-sull,a V'endita di pnimav,era, peri'Odo in 
cui i I mercato rende ·ad espandersi. 

In realtà nei giorni prec'edenti, in 
fabbrica 'il 's'indacato aveva potuto 
sagg'iare la real'ione operai-a a queste 
nUO\fie rich'i'este, già avanz.ate oneH'in­
contro preoedente a <Roma tra Cortesi 
e i segretar·i nazoionali de""FLM , e dif­
fuseSti rapidamente 'in fabbrica. La 
reazione operaia era stata V'iolenta, 
netto 'i ,I 'rifiuto a lasciare 'a,1 padrone 
la l'ibertà di dee-idere del,le ,loro ferie_ 
« Le fe'l"ie le vogliamo fare i,n agosoto 
'con le nostre mogl'i e 'i nostri figli, 
quando in fabbrica si muore dal caL 
do » e ne,l·la cosaienza di tutti la con­
sapevolezza che queste nuove richie­
stesO'no un ulteriore e più grave at­
taèco alla ,loro forza 'e unità. 
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• FIAT - In lotta non c'è solo la 131 
TOR~NO, 1 marzo 

A Milrafiori questa settima,na c'era 
I·a c;a'ss'a i'nteg'r·azione. M a propr,io 
'iln questi g'iorni, 'i,n 'cui le 'OffiCliine eora~ 
no a metà svuotate -d'a,gH operai, Ila 
·Iotta è é!Jndata aVaJntoi lo 'stooso. La 
131 contrnua a 'camm'i1nlare a pi,eno 
ritmo in tutti i 's'ettor,i; e 'i,n tutti ,i 

. settoril gli' operai 'ri'spondono all'le pre­
re·s·e de'l'la ,d'i-reZli1o,ne: 'irn carrozze'nila, 
alHa Laostl"osail datura, c'è starta merco­
ledì una fermata p'e·r ,I '.ambiente; a 
M hrafior'i Sud, akl'oHioc;:ina 68 gli ope­
nali delHa ,revi'sione hanno ri'sposto 
con un'ora .e m 'ezzo ,di <S'c i opero 'ad 
un impr-ovvils'o 'aumento di produzione 
ea 2 'lettere di 'ilnttim'i,daz·ilone. 

Se coltpi.re l'a 131 è 'cdlpi're li'l cuo­
re deHa produZ'ilOll1'e FIAT, è 'ailtret­
ta,rrto chia,r.o ,che Il'0 silruttlamento au­
menta dapp elrtutto, all,la: 127 8Illla 132. 
A suon di milnae-e-e e' di I,i'oenzli'amen­
ti,l'assemeiismo 'il n produZlione è di­
m~nuito d'iqua'Sli 108 metà; e poi Cii 
·sono ,i tra,sferi'menti, quot'idia,n,i, gene· 
,1"81I,izz·ati. Oltr.e tutto ·chi è Ìll"asf.erito, 
'a'nch,e per un g'ioi'n'0 'solo, ,nel,la in­
terpretazi'one' ,che 'la IFIAT da deg'll 
acco.r,di, perde 'l',alnzi'lan'Ì'tà per iii pas­
stag ç)'i'o -di 'categ'Or'ila. L "allllna ·s ettima­
Ila 'a'l rmontaggi'o de,!,1 a 127 tre squa­
dre ·si sono fermaIt'e ,compatte con­
tro tre trasf€'ri,meln~l i , ; ,c'è 'sl\ato a'n­
che un corteo dii' una ottantJ:1ilna di 
compagni ,che ha b'llO'ooaIto tUre lI,inee iln 
un ·colpo sOilo. 

Questa {:;oapalcità di 'riisposta puntua­
ilie ·co'sti,tu'i,sce ,;:I terreno fecondo di 
una ripresa offensiva. 

A"e ca~rrozzeI'1Ìie. -come 'alile presse 
ile iniz4'atil\fe sono 'state fors'e più ,nu­
melrQ.s-e. Se ,la FIAT punt,a ch iaramen­
te a ri,dU'rr'e dra,sllic,amente l'a poteln­
zi:allità produttiva del montaggilo ter­
m'ionlal,e e de,Me me'ocaniche ,d'i M ·ilra,fic-

. 'ri,con 'iii blocc'o de·!tI'e 'a,sslunzioni, C'on 
li tra'sferimemi, 'C'OH i 1.500 operari che 
Ìln meocaln'i,ca foono ~ élI turno con 'l,a 
s'capa 'i'n mano, a,He presse' II'a 'Sit'U8-
zi'one è di,verSla. Gh oip'er~i' rnon sono 
diminu'iti'. l'n compenso ,le p.roduWv4-
tà sta s·all'e,ndo lal"'e -ste,lle pelr "'·intoro- . 
duzilone d,i macchine su p erautomati­
,che. 

Dopo 'i'l pont'e di Na1la!le è Ila, 67 
a ,dalre iii segnalle deltl'a lotta.. Mia 
Lastrofercratora de,l,le porte '9-1.i ope­
nali ,pnart:Ìlcano la 'auto-riduzi-one conuro 
i ca'rioe!.i, ,l'a dlhrezJi'olne manda Ihe ,so~ 
'Hte tleUere, g,1'j oper,aii- I:Jlooc-ano t-utta 
oI"off:iciina. Poi è ,l,a v<llita clel'l'a 68: an­
crre qU'i a'lll·a loa'sÌ'rof.erratUora 131 IélIUtto­
r:,dul'i'O'ne, 'i-ettere 'e s'oiopero. AII·ha 132 
,s'i f.e!rmoa ,iii ,primo tUlnno, iii gÌioJ1ll,o 'iln 
'culi 'l'a FIAT Ila promess'O ,dii, dalre Uln,a 
t1:,spo,st,a ent'ra 'iln ,oamtpo 'la ,s'te,s'sa 
squadra, ma deil se,co'ndo t\.J'l1no . Tut­
t,o questo pe'r spezz8!r8 iii g'i'oco de'l/la 
d'l'rez,'one che tra,s'~eri's'e-e su e giù 
dali he p ress'e 'il n Il alstroferrat,uI1a iun n u­
mero sempre dive!rs,o dii 'ope'r,ai. 

Poi ,c'è stata un,a '1'O'btaa!W88 (ma­
nutelnzione): gli elettr'ioC'iisti ha'nlno fer­
mato ,contro ,aJl,cunli' p'rowedlimentii di­
S'C1ipll'Ìlnalri, per 'le S'C2111pe, :11e tute e 
'i,1 pa'ssaggio di 'l'ill/:el,lo. Ch'ile,devalno 
anche 'Ila paga ,dii po'sto vi!sto ,che han­
no 'i'l s'a!la'ri'o a,d eoolnomilal; 'iii s'ilnda" 
ca!<o ·non ha' es'il\Jaroo ,a' qouaiHfiiOa'rlii C'o­
m e corpora'tiMi. 

Mia 77 è ,la valt,a di du'e 'r·epa/rti 
di glru-ilsti per 'le c ategol"ile, c'è di 
mezz'o un topo dii fogn'a del,ha CISNAL 
La 'FLM 'ne ,ap'proNtta per -sabota;re 

ll·a ,,"otta e 'Per denunoiarla il/1 un Vo. 
I-alnti.no , anche se entr'a ,i'n .sci'Opero 
pme i~1 s,econdo tur,no, dove li faoSc ist, 
non c entir,ano per nUlltl 'a. La FI'AT Pro. 
voca e 'sosti't'Uii,sce li g'r)J'ilsti in s'ci(). 
pero calpeSJtando ,lo statuto dei ia 
voratori. 

Oues1'i ,ultimi sono .pi'OCOllli epi'Sodi 
ma non (}er questo meno signifi,cati . 
vi. Anche perché si sommano a feto 
menti anfliloghi 'iln altre offti'oilne : trE 
i carrel/ l isti per ,la pag·a .di posto e le 
oategori,e. AMe ausi-!ial1i'e per lill p~. 
s'aggio di l'ivelllo: qui -ha FIAT, che nOn 
ha qua's'i ,rispettato Il "Ìln q u'a dram ente 
uni'co, lo -sc·opre improvV'Ìls'amente E 

concede qualche -oa1tegoria in modç 
disorim'ilnflito, per 'soffoca'i"e 'l'ilnliZlilél1:f 
va operaia. E' una diocus'siiOne che 
ad esemp'io a"le pmesse, vede atNv~ 
un 'l''ilstretto 'numero di del,egoa'Ì'i. Gli 
altri stanno a guarda're e liln cons'i. 
.glio aval'lfllno di fatto l,a· 'impos1'aZli'one 
g.i'nda,cal,e. 

Lunedì riprendOino gli lincontni tra 
FIAT e FUM sulilia ·aag.s·a ' i lnt,eg'razh~ne 
per ,i (}ros'silmi meg.i. E' una orOca'sli'Q. 
ne mO'lto ·importante per cosrbl'1Ì1ngere 
i deleg'ati a farsi 'cani'co odli un attteg. 
gl'amento opera:i:o ,che si' ,sta raodlitca,lti z. 
z'élJndo ,sempre più, per ilmpedi,re <Che 

_ J,a FIAT po:ssa dli'uder'e 'impulnemelnte 
2 g'i Ol"i1;f allilia settimana a M 'i'r·aPiton 
propl'1i,o mentre stanino Irt;ifior'endo ,le 
loHe . 

Torino - La SPA Stura 
aderisce allo sciopero 

dell 'Indotto-Fiat 
TORINO, 1 - Mercoledì si è te. 

nuta un'assemblea di tutta la Spa· 
Stur,a per discuter'e 'i 115 gi'Orni di 
cassa i ,nte~razi'one. chiesti da Agnel . 
li durante l'ul>tima trattativa La ri· 
chiest'a era stata ritenuta i,naccetta· 
b ill·e dali S'i'nda'C'a'Ìo ,' spinto dali d'el€· 
g'art~· che ,la ritenevano Llna 'V'era, e 
pirop,ri1a p'l"OvoQ-cazoio'ne: mettelr,e 41n Gas· 
sa 'integ-rtaziilone r:d s'e'ttOlre veli'coll'i 'Ìln· 
dust'rilall·i e contemporaneamente au· 
'menrtalre ·I·a produztiiOn'e e 'i .aalrilch'i dì 
lavoro signi,ficla celrcare di po'rta'r€ 
avanti ·ad ogln,i costo- ,l,a Ij"ljlstrutturaz'Ìlo­
ne Ìtn fabbrica e cO'nlS.eguenl'emelnte 
mettere iJn crj,sq tutta una s<8'riie d1 
p icco I e ,f ab bri,c h e d'e'FI'ri'nd>otto . 

A"'a,ssemhlea di oggi si è così de· 
ciso di aderire allo sciopero de,I set· 
tore i'ndotto de,I 4 marzo. A'I,la .nuova 
vel"ifica con ,la FIAT che si terrà nei 
pr.imi gio'rni del mese, e che vedrà 
ulliti nel'la tra:tt,ativa il g'ruppo veicol i 
industri,ali e il gruppo auto, la FIAT 
dov'rà rispondere ai qu,este scelrte pro­
duttive 'e del sempre crescente att,ac· 
co ai l,ivel,l·i di 'Occupazione. Proprio 
alla SPA 'i licenziamenti per assen· 
teismo sono alcune oentinaia, da,I do· 
po fe'l"ie ad oggi, e le lettere di i'nti· 
mid,aziolne sono ,ailocune m'igllilail8: Il,a ri· 
sposta 'operaia si sta orga,nizzando; 
nei giorni séorsi in carrozzeria a·1 re· 
p,art'0 serre'ria, le squadre si sono fer. 
mave un'ora, sui due tumi, contro due 
licenzoiamenti (un'O per assen'teismo, 
un altro per scarso rendimento). An· 
che al reparto teste gH operai per due 
giorni di segu~to ·si s,ono fer,mati due 
ore contro g'I'i aumenti di produzione 
e per i passaggli di categoria. 

Sottoscrizione per il giornale.-
PERIODO 1/2 - 28/2 

30 MILIONI ENTRO IL 28 FEBBRAIO 

Sede di Venezia: 
Sez. Venezia: H,accolti ad Archic 

.tettura 4.000; OPS Venoezia 26.250; 
Toni e Frances'oa 2.000; Un portua­
'le 1'0.000; Comp,argnli de,l'la sezione 
15.000. 
S.ede di Ragusa: 

Sez. Comiso: 40.000. 
Sede di Roma: 

Frarnço:ilse 20.000; 'Mauro parastata· 
':'8 5.000; Sez. M. lupo Primava"e: 
Loreldana 5.000; Emi'co 5.000; Gig·i e 
Erlii"ica 5.'000; Sez. Tufe"o: Sper~men­
tale 7.800; Sez. Università: Psicolo­
gia 1.500; NuCileo ,lettere e filosofia 
7.000 ; Nudleo m'e:doitcin'a 3.500; Nu· 
'oleo 'stahstie-a 1.760; Danilo 1.000; 
Ma'uriz'i'O e Anna 1.000; Silvana 20 
mila'; Studenti zona centro: Emanue­
la 1'0.000 ; Ri'ghi' 1.700; GPS Speri· ' 
mema,le 4.850; Nuc-leo Tasso 6.000. 
Sede di Pisa: 

Sez. Porta a' Piagge: 80.000. 
Sede di Terni: 

I miil,irta'nti 50.000. 
Sede di Vigevano: 20 .000. 
Sede di Livorno: 

Roberta e Massimo 5.000; Operai 
ca'nVioere 20.000; Alles'sandra 5.000; 
Funzionario a/ll"estero 2.000; Compa­
gni Pdup 1.000; I mi,liil:anti 17.000 . 
Sede di Agrigento: 

Sez. Mario lupo 20 .000 ; Sez. M. 
Enriquez di Porto . Empedocle 20.000. 
Sede di Catania: 

S. Novembre 15_000; Sez. F. Ceru­
so 15.000. 

Sede di Pesaro: 
P.id 28° Hgt. oCar: Otto solldl8'Ì1i 1° 

&tg. ,Falno 4.200; OuindiOC'i so,l,dati 2° 
B~. Pesaro 11.100; Una 'riuni'onoe 5 
mIla; I compagni di Darmstadt 26.406: 
Sede di La Spezia: 

,I mill'i'talnti 208.000; Sez. Castelnuo· 
vo Magra 30.000; Sez. Sarzana: Un 
miHtan,te cattol1'Oo 7.000; Sez. S. Ste· 
fano Magra: Wall<ter 5.000. 
Sede di Carrara: 

Piero Pid 11 _000; CPS Chimitco 3 
milla; Moscllini 5.000; I compagni 2 
mNa; Nadietta 1.000 N·ilflo 1.000; Ren­
zo 2.000 Rita 1.000; Roberto 1.000; 
Mari,Q. 1.000; Sergio 2.000. 
Sede di Rimini: 

Sez, Bellariva Lagomaggio: Campa· 
gni Orlerai 20.000; Foraneo 1_0DO ; Cesa· 
re Padovani 1.000; Sez. Borgo: Frél'l1co 
ferroviere 5.000 ; I compagni 31.000; 
Sez. IN A-Casa - Borgo Mazzini: Ar· 
na,ldo geometra 2.000. 
Sede di Reggio Calabria: 

Un opemio cattohico d'el"a Sit Soie· 
mens 1.000; Calogero e Francesco 
dell a Sit S'iemens 8.000; Un compa' 
gno di PoHstena 2.000; Milvia 1.000; 
Vendendo il giornale al:'la S'ielte 
4.500. 
Sede di Cosenza: 
. Nuc leo studenti 21.000. 
Sc-de di Palermo: 

Sez. Enriquez: Cel'lula Casa dello 
studente: Rarc'Colt<i a San Saverio ' 
7.500 ; RaccO'It.i a Sa·nti Romano 11 
mila; Dan iela 5.000 ; Peppe 2.000; Co' 
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~ ".D~vremo. subire al~re soffe~enz~ e ~acr~: o;;;~i e Forze Armate 
~ tlCI, ma siamo certi della vittoria finale di fronte alle elezioni 
la. 

:t" I, 
(dal testamento di Ho Chi Minh) 

t i. 

:~ Per il Vietnam: La pista di 
108· 

~ 3.000 compagni al .teatro Brancaccio 
HO CHI MINH 

Un grosso ' autocarro vecchio e 
scalcagnato, carico di mercj prez.iose 
per vivere e combattere, arfianca fa­
ti'cosameme su sentJj'er.i impervi, on­
deggi<& mi'racoJosamente senza rove­
sciarsi tra gl,i enormi crateri soava,ti 
dalle bombe, procede lentissimo finO' 
ad approdare sano e salvo in ·cima 
a un bi,narioo abba,ndonat<o e arruggi­
nito. In pochi minuti spaf1iscono le 
ruote, e il grosso oamion tif'é/lsforma­
to in treno scivola giù velocfssim:o 
001 suo seguito di vagoni 'a portare 
viveri e rifornimenti rail compagnli che 
combat-vO'no al fronte. Un applauso 
emusias.tico sotf1oNnea' fa scena più 
beffa del be"iss·imo film che j com­
pagni vietnamifti hanno pof1tato allfia 
manifestazione del Branaac.cia. 
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ROMA, 1 - T1remiila ,compagni', 
baondi1ere ros·se e que!J'ha delll,a He­
pubbliroa Democratilca del Vilet-J1Iam, 
hanno 'r'ilempli'to 'Vlenie:rdì 'sell'a Iili oine· 
ma Branoa'OC'ilQ di Hloma' per slélJllutalre 

-compagni viletnam ittli' :p!l'es'enTi ed 

Trieste - Provocatoria 
perquisizione nella sede 

di Lotta Continua 
Meroolledì è 'slbart!a p e:rqu'ilslita· dali 

,oail"'ahilnti/e'ri '"a sede di Tlri>e'ste :all·la ri­
ceroa .di' « ge:neriICii, C'ildllo.still,artli' che 
ilsti,g'awno alilla, dilsrobhedilenz'a de'lile 
'l'e:gg'i' )), ·come ·stav'a s'criittò siU'1 man­
d'a'to. hl Irealltà 'Slt rri ce'l"c'awono d o·c u­
menti e :ci,Cll'O'sti!l,a1ii 'suil PI D e- ~ I I mo­
'Viilmento dei sloldati democ'rlélltilcli e' a:n-
1li1~as,cl i lsti. Sembra che Illa pelrq'Ulils'i'Zii~ 
nle fiaoCii'a ,palne dii, IUIl1I'lilnochlilesta a ca­
rarttere 'n'a,tiIOlrl'ail,e su'i PID che ha 
ffifuto uno de:i 'suoi mOlme,nti di av­
V'ilO ,conia pe'rquis·i'Z,i'oli1'e dell'la nostra 
sede -e Il,''3Int'le'Soto Idlil lun . nostro oom'P'a­
g,no a -Gelnova. ,La .sltelSisa IClalratte.riilsti~ 
,ca .del matelrtila!le la'rbi:tralri:amente s·e­
questr.a'to a T'rileste ' ( 'S ~i i trotta d,i parte 
d'i' materilall'e d'alt'ICh'iiV11Q ,aomp:rendente 
poubbl ilCiazi-on:i /3'nbimIilIJtalr·ilste di 'a'i tre 
org3lnli:zzazliOnli, bO'lllettHI1/i di soldati i 
demoaratiCli, non oSotamparb; a T r'iieste 
'eooetera tutt,e co,se 'P'eirfe1tamell1te Ile­
ga! ~i' e 'alUtori,zz'aire) denUtnc-iléll la vOllolTl­
tà dii 'ralooog:Jtilere dati e · inflorm'aZ'ion'i 
per lun' ilnchi,esfa InazliOinall,e SUi PI D . III 
cairattere apelrtamente ,replreSosli'Vo -dii 
qu'este 'ill1liZitative che vog'l ilOino C'OIHp'i­
're iii 'FI1'nvime'nto de'i, 'sOIlidl8ftli ' as,sume 
uln' eoc·ezi\olnall,e '9'r.avitàiln qua1nto si 
v,el1ffioa contempo.raneamant'e '3, una 
valsta /r'is'brUtl-uu-;azjilOlne 'alnTiiPop,O'I:are e 
aggressi'V'a dell'l "eseirailtO e oorntempo­
ranleamelnte ,aiHe malnOiVire dii marl'1oa 
NA TOc he ,oostirtuilsIOOn'O uln 'e~spili ,dirtla 
prov'Ooaziione ne'i ,confronibi! dell'Ila Ju­
gos'l'a'V'ila, marnov're_ oontlro cui è far­
t-ilss'ima -l'oppos:iziane ,e Il''opera -di de· 

,·nuncila· dei' <S'OildatH alnlt'iifas·oi\Slt'i. 

stantino ope1rai1o Mas 5 .0aO; G. P,ild 
5.000; Un compa'gno 40.000 . 
Sede di Pescara: 

OPS M3Ig'istr,ali 5:2'00; GPS 1° Sbi'en­
tifi co 4.0ÙO; Oompagno 'POI PPTT 500; 
Oompatgno IPOI 'Qlspeda,l'e 500; I mi-
4Ii-t8'liti '115.000; AIIIf,t'lerdo 1.000; P·ie'ra 
C. 1.000; ÀlbleJrto 6'00; 'Laura 1.000; 
Mamma d i un oOompagno 1.000; CO'm­
'pagno balnrcalrio. 15.000; Leda e An­
tOl1i'o barn'Oalri 20..000; P rofes'sor,i e 
s'1>lldenrllidemoor,ati'oi Aoererbo 1 .300; 
Sez. Penne 1'0.000. 
Sede di Treviso: 

'Per ,iii 9'~onnalle · a 6 pagline 85.000; 
Sez; MontebeNuna 1'5.000;.. Sez. Ca· 
stelfranco 20 .000; Sez. Conegliano 
73.000; Sez. Vmorba 20.000; Sez. Tre­
viso: Operai Ds·ram 10 .000; Celiluia 
Seaoo 10.000; Compagni studenti 2 
mvla; Il m ililirtanti 10.000; Vendendo 'H 
g.iOlrnaJ.e 16.500. 
Sede di Fi renze: 

Sez. Centro: I milllit-arnti 45.000; T'l'e 

URURI (CB) 

Domell'ica 2 malrzo 18I1'le ore 9 
ne'l 'cinema, -primo oonvegno sul­
l' agr i'coltura rn el Bas s o M'()IllilS e. 
Pa,rt·eoiipano dell'egati da tutta la 
regione . La Ire I aZ'ion e cg'arà tenu­
ta dal compagno Modestino la'iiz­
zi , i,nterverrà ,Ila ,compagna EIV'i­
ra Cottone. 

Contro 'la 'rist,rutturazione pa-· 
dronale , contro lill forz,ato esodo 
da,He campagne ,dei piccol'i c~n­
tadini poveri',· pe-r la preparazlo· 
ne di l:ma rilSposll:a di mass'a. 

impégnar.s'i Irlell 'l'1illalloÌlaire Ilia mobillli'ta­
zilOine di mass-a per impedii're che glfJ 
'imper'i'all'i<sti amari,oal1li cOintilnuino -a 
inte'rvenilre mill'itarmentte e po'lli'ÙiiCa­
mente neg'l'i -aff·ari linterl1li del Vi 'et-
nam. 

E' Sltata lma belilla mani'resna-zione, 
c3lr·atleri zzat1a da un "a:lta ttens'i'On e opo­
:hilt'i,ca 'e dai'la oosoC'Ìlenz.a di tutti' f) ' plre­
s·enti ,che :I·a I~otta deli !yoPQlI'i dal:l'ln- . 
dOioina è 'anche iI,a nostra, Ilotta. Quan­
do li .oompagni vi etnamli'Ùi sono entrar 
ti nellilia 'sailia 'i'l bel!lilss'imo filJ.tn 'realliiZ­
z,a:to dai V'ilet'nlam'iitli' duranrt-e 'le 00-
struzi'one d,elila <C lpiilsta di' Ho Chi 
M ii!n » er,a gli à lin'i,z Ìlalt'o. l,n pi'eÒJi oon 'ì 
pugni ,alZ'ati tutto iii teartJro ha ,oh'ilest<o 
,l'a ·s os penS'ion e ode,lll'a Iproi'eiilone 'ed 
ha ,s'alluta-no ii ·oompag'ni V'i,eilnami't'i 
s'candelndo 'g'l'i' sllo'g'an: « Vlile'tnam Ros­
's'o n e « G ilalP, G i'ap, Ho Chi M!i'n». 
P'OIi è 'ripreso lill fillm 'a ,culii è SoegulirtlO!lo 
Sop,ettac'OJ'O sul testalmenroo di Ho Chli 
MÌln, .re·all'ilz,azto ,da/Ha « Gomune n dlt 
Roma. SUiI pa'lloo IS'Dlno poli ·s:all'iti 'i 
'compa,gni vile1noami't'i, 'e li'l loomiltlaiÌ'o dir 
pres+denza-. 

Elnzo bn!t'liquez Ag'nOlllettii' ha :aperto 
glli !iln'te'rv,e:nti p'olli1'iloi 1S'0ttol'ilnealnd/o 
i perioolii delll'e m lilnaloai'os'e dlilch'i'ali1aJ­
zilOn'i di Klilsos:ilnger ,e FlOrd. Ha pOli 
pres'o Il'a paJrrdl,a Ihl Icompagn'O vileTna­
mHta Ng'uyen Thanh Ke ,sallìut,atoo ' il'U<O­
vamente ,dall'ilO 'Silog,aln ,« V'ile:bnam II'OS- . 
s-o n. " ASoSiileme ,~I -popo'lo 'itlaillilaino -
ha liln'izti,ato !i!1 'oompagnlo Thalnh Ke -
or ,avete 's'oS't'elnuto nelllha nrosmra IllOtta 
'oon'bro g'lli imperilall1ilsti 'ameriloaln'i per 
,l''indip-e:ndenz'a e l,a 'sall'V,ezzla nazilo­
nalle . E 'alnc'he ali momento delilia fi.rma 
deglli ac'cordi di, IPal!iÌig'i VIi, sile1e, 'rarlll,e­
gna1.ii Inell V'ede're 'ill nostro popdllO Il'1ea­
Ilii,zL'aire 'una g-t'I3nde Vliltta.rila n. l'I S U'O 
odli,scorso è staotJo ,colnti!nuamente pUf1r­
te9Q1ilato d3lg l,i ,applll3luisl dali préts'enti' e 
si è 'oa.nOJulSo con Illa Ir'ilaff·ell'mlaZlionre 
che « lill ,pOp.oII0 viètlnlaimlhta è pirDInlto 
a 'ri'sponde/j"e 'a Tutre ,I ,e -gtuer.ne di a'g­
goress'ione ,qua~!Unque !S'ha 'Ila Iloro otii~ 
giln-e, p'er ila difesa de:l:la 'sua palbr1i1a. 

Non si Illalsclia 'ilntiim'idilre da n;es'sun-a 
mlilnalOCli'a, n. « ,I!I g'ov·emo 'amerioano -
ha oonciluso - Inon deve pros'eg'u ilre 
'Ila sua ,costosa guerra. IIII poplQll'o vlilet­
namita s'Ostenuto dall-!',alilutio delil popoJl'i 
aman1'i' de'lila piace, 'ivIi ,oompr-els o lill 
PO'P'ol'o amertiloano, ,c,01nJtilnua Il'a, sua 
'Ilotta per ,l,a difesa dei <SUOli dilt'li,tti 
nazi-cmallii. fJQ\ndamentaJlli. Oe:ntamenitle 
riip'ortewà Iha vilttorila finail'e! ». 

. A 'Tl'ome delile tre org,aln1i,zzaeliloni ha 
parl'at:o IjIJ com'Pagno 'flraJnlOO PII,ata/nliia 
delll'a Pilat. 

Le ,con,c'!IUlSiilclInii <sono 'statte natbe dali 
~comp'agJn'O Aldo Nlatt.ol11rill qUlal'e 'ha 'lira 
'I ',a1Ittro 'ricot'lda-to ohe « 11,a ch'ilave deli lia 
v1ittor i'a, v i etnl8 mi tal n on ,sta Inel" "arte 'e 

P,iid 78° IRgt. ILupi Tas'cana' 2.5'00; Un 
compagno medilco 10.000; U,n c·O'mpa­
pagno avvnc·ato 10.000; Un miHrtante 
50.000; l,I ·oompagno R.T. 50.000; Oom­
rpagnla proletar.ita di 6. Orooe S.OOO; 
Oollle1ltivo Wctor J.ara 10.000; Nu­
cleo S. Croce 50.000; tRaloco'fbi 'a,I;la 
Università 37.500; Un ,compa'gno 4 
mi,la; R-acoQlltti a Ohimi.c-a 800; Nu­
cleo S. Fredi·ano 10.000; Nuoleo ter­
Z'ilawio 32.000; Ugo di Teramo 5:000; 
'Raocolti 'a Fie'sole 5.500; Un 'compa­
gn:o 4.000; Twe !com'Pagni di S. Fre­
drarno 2.500; GPS 'l'stitu10 Id'Al"te 2 
miil'a; OPS GalHleo 7.000; CPS III 
Scilentrrica 11.000; CPS ITT 5.000; CPS 
PeruzZ'i 4.500; OPS Soi,enNHco 3:000; 
Raocolti liln Gentro 32.000; Sez. Sta­
tale 67: I mill,j,tan'tli 30.000; RtaoC'Olti 
da <Massimo 7.500; Sez. Prato: Un 
millliltante 10.000; Sez. Novoli Rifredi: 
Due compéfgnoi' Enel 20.'000; 'Due an­
tifasofste 11.000; Paollina 5.000; Un 
aontiifasoista 10!000. 
Contributi individuali: 

Carlo e F r,aoc e s'ca Sulmona 
11.150; L.P . - V.iareggio 140; N.M. -
Fiiw'enze 250; 'Un cO'mpagno cfi For­
mi'a 2.000; Due .compagni del Pdup -
Roma 6 .000; Angeilo I. - Empojlj 2.000 . 

Totale 1.644.006; Totale prece­
dente 23 .190.092; Totale complessi. 
vo 24.834:098. 

ERRATA CORRIGE 
Le 500 .000 di -i-eri non compre'se nell 

totale sono di Trento e non di To- · 
i1ino. 

180.000 defil a ,sede di Ht'lenze so­
no state 'PU'bblli'cate due volte per 
errore e quindi i,1 totall e preoedente 
è dimlinuirto di L. 180.000. 

neglli strumenti deVia guerra ma sta 
Ilehl' arte ,d e1111,a rivol u Zli'On e ». 

Hlanno :portaTO iII doro So~luto Tra gN 
a,ltrii: Gomirt·atoo di CC}()Irdiinamemo 501-
da1'i roma'n'i , FLE, OLP, Movimento di 
reS'i'S'ÌlenZ'a de'lil,e PÌlI'iopp!ilne , Movimento 
18 rnaggio di HaJil1:ii, Stu,den1Ji Wenna­
miti liln Roma, MIR, MAPU, PaJr1JirtJo 
RladilcaJl'e Gil\ e,no, P3IrtiIto Sooi,all'i'sna C'i­
,l'enD, Izqui'erda Orilst:ilalJ1a, Gom'itat1o 
Rlr,ftug'i,aJtoi PO'liiti,oi, Comitato Bautfist>a 
Van Schouwen, Comiitt'ato per l''a Ilihe­
razione de'i prigli'O'n:i'elJ1i polli1'itoi vli'e1-
namhti. 

Il compagno Franco Platania 
della Fiat Mirafiori parlando a 
nome delle tre organizzazioni 
promotrici ha tra l'altro sotto­
lineato lo stretto legame che ha 
sempre unito gli operai della 
Fiat e deJol'intera classe operaia 
italiana alla lotta rivoluzionaria 
del popolo vietnamita per l'indi­
pendenza nazionale. 

Un · film che f1accO'nta come' n'85Ce 
e rinasce quO'tidiranamenfle ,fa p;.sta dlf 
Ho Ghi MilfTh, a'rterba 'IN8ile de! Vi'et­
nam, spiegandO' come un pO'polo /~n­
te,.o trasforma contiJnuramente' fa' mor­
te in vi'ta. Sono Jmmagiln:i dr una rj­
I/Ioluzione senza fine, delll8 s:traordic 

naria bellezza di UIfT paese e dell'e 
sue donne, dei SUOli vecchi e dei 
SUOi bambini, che ·tutti !j comp'8gni e 
t proletari devono v'ede're pe'rché 
esprime e infonde entusiasmo e fidu­
cia neNa rtvO'~uz.j'one più di'tu-toti i Nu­
mi (}I; -inchiostro e di parofe che S'O­
no stati spesi in questi ,a'nni jlfT oc­
cidente per tentare di spiegalf1e il mi­
racoloo del pi'Ccolo popolo che ha 
scO'nfittO' /',imperìe/!iosmo. 

FOSSANO (Cuneo) 

-Lunedì 3, assemble:a pubbloi-
-ca ,oontro i Trasferime~ti punli-
tiVli , perii diritto di organlizz,a­
z~lQ\ne demooraNca 'deli 'sold~iÌ'i, 
promossa da,I nuoleo PIO defila 
cas'erma PerotN. 

Hanno aderito olltre a Lotta 
Continua, PCI, PSI, CUZ di Fos­
sano, ANPI, il Movimento Nuo­
V'a Frontiera, PDUP. 

Appello al rilancio della 
mo·bilitazione . per il Vietnam 
A ooncfusi'one de/l'a manNestalZione 'al tea'tro Bralnoacci'O N oom{:àr 

gno E'nzo Enrftquez Agnoletti, a nome della pres,i'd'e.nza e di 'tutti i 
partecilpéllnti, ha 'nfvolto N seguente appello 18/./e forze democratiche e alJe 
Orr.g.anlzzazioni poMtlche e s}nd!ac8i/ti per il NI81ncio dei sosfegno mil!ii'tra'n'te 
alla f.otta del popofio v,iletnamita. 

Sono passati due anni dagli accordi di pace di Parigi, che sanciva­
no la vittoria conseguita dal popolo vietnamita nella lotta per la con­
quista delf'indipendenza naziona'le. In questi due ann'i la guerra è con­
tinuata e l'intervento degli Stati Uniti in Vietnam non è mai cessato. 
Il dittatore fascista Thieu non ha mai interrotto la sua opera di provo­
cazione e di repressione sanguinosa. A centinaia di migliaia si calcola­
no i morti nei combattimenti degli ultimi due anni. Centinaia di migliaia 
sono i prigionieri nelle carceri di Saigon. La responsabilità principale 
di questa situazione ricade sull'imperialismo USA che ha stracciato gli 
accordi e continuato la sua politica di intervento e ingerenza negli affa­
ri interni del Vietnam del sud. Oggi gli Stati Uniti hanno iniziato un 
nuovo ciclo di intervento in Vletnam e minacciano di intensificare l'aiu­
to bellico fino a un nuovo intervento diretto. 

Oggi, come ieri, una grave responsabilità ricade sulle forze demo· 
cratiche e popolari del mondo. Dobbiamo riconoscere che negli ultimi 
tempi il livello della mobilitazione e il sostegno militante per il Vietnam 
hanno avuto un sensibile . riflusso, sono stati inadeguati rispetto alla 
rinnovata escalation dell'imperialismo, e non hanno in ogni caso saputo 
corrispondere al livello di coscienza antimperialista delle masse, che 
non ignorano che il problema del Vietnam rimane il nodo centrale della 
lotta per l'emancipazione dei popoli. 

Noi crediamo sia urgente e improrogabile una ripresa su larga sca· 
la della mobilitazione per il Vietnam: in questo senso i partecipanti a 
questa manifestazione assumono un impegno formale. Chiediamo inol­
tre a tutte le forze democratiche, alle organizzazioni politiche e sinda· 
cali, alle organizzazioni antimperialiste di impegnarsi ad assolvere a 
questo compito oggi prioritario; di ricercare tutte le forme di collabora· 
zione unitaria e di promuovere le iniziative più differenziate per rilan· 
ciare il sostegno militante al Vietnam su questi temi: 

- cessazione di ogni ingerenza politica, militare ed economica 
degli Stati Uniti nel Vietnam del Sud, sia in forma diretta sia attraverso 
i vari organismi internazionali; 

- rovesciamento del governo-fantoccio di ' Thieu che rappresen­
ta il principale ostacolo all'applicazione degli accordi di Parigi e all'in­
staurazione di un governo di pace e concordia nazionale; 

- liberazione di tutti i prigionieri politici detenuti nelle carceri 
di Saigon e cessazione immediata delle repressioni contro tutti gli op­
positori; 

- riconoscimento formale del Governo rivoluzionario provviso­
rio del Vietnam del Sud, legittimo rappresentante della maggioranza 
della popolazione e interprete dell'aspirazione all'indipendenza nazio­
nale; 

- sostegno materiale alla Repubblica democratica del Vietnam 
e alle zone libere amministrate dal GRP per la ricostruzione del paese 
devastato da anni di massicci bombardamenti e sistematiche distru­
zioni. 

Ouesti impegni costituiscono il solo terreno sul quale lo spirito e 
il contenuto degli accordi di Parigi possono trovare piena applicazione. 

Borgnes'i e capita1lilsti +n tutta il 
mondo semora:no assali preoccup-ati 
dii ciò che avvi,e'ne. neg1hi u-INmi tempi 
in Portogalilo. Curiosamente sono 
preoooupati al tempo stesso di due 
co,se che odovr-ebhe.ro esser,e in con­
toraddiZ'ione tra :Ioro: temono iii t>rop­
po potere cO'nquistato dai milNtari e 
temono la violenza .anrtlifalSci'sta de'III e 
maoSose che 'Soi 's'cagllia con1lro 'i' tenta­
ti:v'i padrona I i di crear.si un partito 
-reazionar·io rappresentaTivo. Le due 
DOSe sono corlegate. Neglli ultim'i me­
s i , nel,le fabbriche iin lotta, parlando 
con g-H operai aloulJli di' !lorO' con oSOId­
disfazione di'oevano: « 's'i'amo ne·1 pae­
se p'iù ;Iibero de'I mOlr1'do». La I:iber­
tà - Il'ibertà di I~ottare - ~Vleva i'I 
segno delilia 1101'0 forza. Questa fO'rza 
è anriva.ta a mettere' 'iln ror:Soe 1'30 col­
locaztione 'ilnte:rnarz-iorrall'e ,dell paese 
e oI'al,leanza ·con gli USA. quando a 
Usbona, ·iln febbrai<o,gJllil opera'i hann'O 
tenuto 'Ì'n m31no 'I,a clittà 'iln dec:ilne di 
mi.g.l'i'a,:,a durante ·10 svolgimento di 
ma,novr'e NATO; 'iii 'Peso di quell'la ma" 
nilf.e,stazi'one ,non fu 'COisa d1l! poco, 
rronostalnte ,che Il'ilndicazione alUla mo­
bliil'itaZ'!or1'e nOin ave,sse oraccOilto l'ade­
silone dai Irwis\i'onilst-i,. Così, come ad 
Oporto ora a Lisbona, la se.ra del!ho 
ISooorso malrtedì liln mi g'l'i'a i.a, ,c<O'n v ii()­
,Ielnza, hanno 'inte'rrotto un com~Z1if{) 
de,Ila DC. "Estremi.sti iirresp·ons,aoic 

H» - Idi'CB ,iii POP, « Comunilsti ca­
muffati' » - di,ce :I,a, contus-a neonata 
DC portoghese, trovando Il'air,ga eoo 
per le -sue I.amentel·e, 'raccolte con 
prontezza dall/I'ilfl'be'ra 'Ìlnternazi.o:flaile 
demoori,st'ila<n.a. E nellia I/"eal\tà 'sono 
,opelnai. Ouegil,i ·stessi· ople.rai: che de!I'­
I·a Hbertà riconqu ista,ta, con Il eaJrmi 
dagillii uomin', del Movi1mento delille 
Forze Armatl:e fall1'nO' un uso dii C'1.aJS­
·s'e, ,senza es·ita.Zlione, con fiduda nell­
ile proprile forze e :I.a' oonsapevO'lezza 
d1el1la neces·sirtà delil'offensiva (so:no 
deci,sivi ,i tempi brevi.). 

Ed è da qui che bisogna péllrtilre 
per 'interpretare Ile c'Ontrave.r&ite ilStti­
tuz·i·o,nal\!jo che di'VIioono 'Ì'! MFA ed' iii 
P-artito Comunistal da un :I:ato e l:oUtte 
:Ie .dest,re da~I'aJl;trO' - -délli soc.i'all'isti 
di Soa're-s 'sino a falSCi!sti e demoori­
st,i'ani I(CDSJDC), otra uln:itti liln un soll<o 
p,ai"tito -. L'avVlio d-e'I/I.a calmpag!na 
al ·~ttorall'e per 'l,a -costiturenteè J1i/Tlvil3-
ta al 20 marz'O; .dO'po Ile ellezioni ;ill 
« ·oons'igHo del'la 'rivotl:uzione » -(doè 'i 
20' ·che SOlOO a capo d-elil'eserc'iw ed 
hanno 'l'a mag'gior,anZ:élJ nelhf'attuale go­
verno) manter:ranno potere 'legiislll3rt'i­
vo e di vieto; Iili bO'l:lett'iono dell MFA hla 
annu-nc,i,atl:o oC'he s'e 'la 'CQISt'ituzi'one do­
veSose ·essere re.darta oda ulna maggilO­
ra/nza moderata o 'reazi'onalrila con iii 
voto alltro non oSi 'sa'rebbe ottenuto 
che faire una beffa ali popOilo porto­
'ghese ·che in mod'O pil'ebiils'oi1:ar'ilo ha 
aderito ali 'r'i:volgimento -de,I 25 apri/l,e. 
Dunque dalre imp'ortam~a, rel,aot'iva ahl:a 
Socadenza elle1:tO'rad.e è iii modo mi­
gl,iat'le per g3lr.a:ntilre 'la ,continUlità del 
processO' iln -corso; così pensan'O i 
mill'iltalri che detengono- aitluallmente 'ill 
pote're. Ma que,sto progett'O ha 'un 
d-up'f.i lce segno. C'è un modo o.per.aJi'O 
di dar poco pe'so arlile Ilegg'i che onellille 
l'otte di f ,abbr'i,c·a si è ,riJVIe.lato ne,l'la 
sua hnte're'zza (-C'hi' ,rÌloordal più, oggli, 
i!n PortogaHo, la, il,egge alntioSciopet'lo 
votata iln ·settembre, dali momento 
che non 'c'è s'ettore pl'Odutti'V'o che 
non ,s i a i nl\l,es,t'ito da nilVendtilca'Z'ioni e 
ag'i,taziom?) mentre c'è un modo ver­
tirc-ista -de/i mill:ilì,a/ri -di ,conoepire la 
po'litica {'imprO'Pr-hamente definito 
« peruvi,aln'o ») che att'r:avelr,go un cOln­
trali\"o lilsNltuzilOna,le ,ri'gido, seppur pr'O­
goreSosiV'O, vorrebbe gesNlre liII 'Proc€lS­
s'o ,di- democratiezazilonoe attra!Vers'o 
un patt-o soci,alle che garanil'ilsca con­
sen.so all'le istituZ'iiOn-i. Questo sta d'ie­
tr<o Il'appoggilo unanime d:al con'sligl'ilO 
dei 20 dato ali POP I(nonostante le di­
v,ers-ificazi·on'i al '$IUO 'intenno) perché 
iii slilOdacato rimaneSose un'ieo ed ,i,n, 
terilooutore sta/bile del tgovet'lno per 
ta -prog,rammaZlione eoonomi,ca, piiù pri'­
vi!legiato per,ché oontrOllil'at'O. Questo 
sta anche dietro il'ades'ilone delll'a 
Oonfindustri'a al piano economi,c'O 
tri'enn3l1,e dell governo, probabUmente 
formale ma non per questo priva di 
Soign'ificaro. 

In questa si1u-azione 'contradditto­
nia .1'unli'C'a PO'SSoibillirtà aperta ali movi­
mento praletar.i'O, sta ,nel 'garantiwsli Il,a 
propria a,utanomila e nel ,non 'Perdere 
'l'ilniz,iativa. Le lotte 'i1n 'corso sono 
straordin3lri,e e si è est€lSo lilmmen­
samente iii fironte dello scontro, men­
'nre iII peso dei rivol.u2'ilOn~ni oresce 
per ,la capaaità -che essi hanno avuto, 
oontro la DC e ,contro Ila NATO, di 
dare 'ilndi,oaz-i'Oni di mob'i!llitaZ'i'one. 

'III nemi,co primo da battere ,sono ,i 
rappresentanti pdliitici degli USA: i 
demooristian'i, glli spi1nQll'ioSti ne'II'eser­
'cito, ma anche Soares, 'con 'i suoi 
pers istenti appel4i che più ,ohe s'con­
gi'urare la guerra ,civi/le - ftredda o 
calda, come Oira dilOe - sembrano 
r infocQlI'are tJ'aggres'siv'ità dellll8 bnr­
ghes'ia internaz'ional'e e delil" imperia­
lismo cont'ro l'attuale governo prov-

visorio. A'ltri nemiCI S0110 'Il.e,IH 'eserc-i­
to, ma assai! minore ~ppalre una pos­
sibi!l e, reale, 't'imitazione deJ,la Hber­
tà che venga délil MFA. L'eqlJiH,ibri'o 
attuale si regge infatti, concretac 

mente, Soul 'Iegame tra popolo e MFA. 
QUallor.a prevales,sero 'le con'tra-ddiZ'io­
,nr tr'a lotta proletaria e pol'iotica del 
governo, tra vollontà di epulrazi'one ed 
eventuéJle 'SoS't,egno milli:tare alila po­
J.iit'ilca padronaJle iii MFA 'si spaoche­
rebbe per effetto de.lla contraddti'Zlil()­
Ine antag-ontilst.'ica che 'S'iln d'ora. r-ac­
chiude ad souo i'ntet'lll'o. I tempi hrevi 
per I·a matU'ratione di questa spaoca, 
tuna non giovanO' 301 movimento di 
olas8'e perché aid essa ,si dO'v'rebbe 
3Il'rHvare, per viiocere, so'110 'con una 
orgarn Ìizzati'One di' CilassB dei soldati 
Uln grado di un'i.ficaZli'One e una forza 
proletalria or'g'31nizzate che ,sono anco­
ra lontane. 

P,er ora, che aH'O $Inatu'ramento de:l­
le ele'zioni corriilspondra una pa,rteci­
pazio-ne pro I etari'a, combattiva e iin­
trcmsi'gente co'ntoro Ila re'a7Jione, non 
·è ,che un buon segno. 

Argentina - L'Ambasciata 
- USA rifiuta di trattare: 

giustiziato il console 
CORtDOBA, 1 - Iii cadavet'le d'i 

Jonn Pa'trilck Eg·aln, 'OOIn,soll'e 'ameri/oa­
'n'o a GordOlba, è <stato r'itrovilitoo neil~ 
Il'a notte da venet'ldì a ,slaba-too nel cen­
tro delll,a cilttà, avvolto nellll'a balndiera 
deli MontonerolS. 

Era 'statO' /rapiito da un commando 
memal'edì 'SocO'rso e suooess'iv'ame'n­
Te 'l,e ,autoorità lavewllno 'riloevuto l''a, fliL 

'ch'i/esta' dlei IMolnto'l1ero-s dii! Irillialsci'alt'le, 
,i,n ·oam b i o de'lil'a vi:ta dii Egan, 4 COffi­
pagni detenuti, 'i qUall'i av,rebbero do­
vuto appari're 'a:l" a teil,eviisli'one 'a1rg'enti­
'i1Ia. Ma 's'ia Il',ambalsoi1ata USA, s'i,a lill 
govel1no '3Irgenti1n'o ·Slil 'erano pe,nento- . 
rti/amen'te ,ri ',niutati: di, trattalre, s'a,cl1irfi­
cando 'iln tali modo /1'31 vJifta dell /j",ap­
pre-s'ent3lnte ya,n'kee. 

La sera precedente Iél'hl'e'slecuzi'one 
del cO/lls'Oile amelric'a:no, I,s'abelilirt>a Fe­
,ron 'aY'eva de'c'rertaro 'Un aumenTO ge·­
nleralJ,e ,di 400 p'esOIS dei ,s'alalni elrg'en-

. 't'irrl1i, ,come pelr <Nlre un'a goooilai lI1'e'l­
il'i'nce,ndi'O del'l'linftlazione g'all,oppa:nt:e 
che s'conl\l'o'l'ge iii Paese. J:I- nals,sro di 
~nf'l 'azijlQine 'iln A'rgentlina è w,a, 'i pi'ù 
alti deil mond'O, iii 50% Inel 'oorso dell­
l'ultilmo ·anno. 

Dopo 'iii 'riltrovamento dlell' oaldav'elre 
dii' Eg-aln, l'ambas,c'iìalt'ore USA Aobelr't 
Hilll hai dilrama'to unla, ,di,ch'ilall1alziOln'e 'in 
oni ,prBs·ental 'I e prop'J1ile Icondogil'ilalnz,e 
alila vedova delJ:l'iUcoilso e ·r'ilnglr-aZlita ,iii 
gov,et'ln'o ar'gentiln'o rper Illa ,su,a vall'i,da 
co' l l l ~a.bor-aZliiQIne . 

Argentina • Arrestato 
il fratello 'di cc Che» 

Guevara 
La po'l'tz'i,a .alngen1'in'a ha ann'Ulnoi'a,to 

II',alrre,sto dii ' Juarn M3Irtiin -Guevara" 
quarTo frat"e<fJlro d'i' Che GU'evalra, nel­
la ·cittàdi ROSJali1ilo. 

In visita da Leone 
il massacratore del Dofar 
L'annunci'O della visita ,al presfdente 

Le'One del ,sul,tano deH'Oman Qabus, 
è stato accompagn'ato dal,la 'RAI con 
un sentito e'l-ogiio a quest'O personag­
gio « per la ·sua vol-ontà di concludere 
CIOn l'-Jt·a I i a contratti re e'i p'rooamente 
benefici e la. sua ilntenzione dii limpie'­
gare gli lintroiti da pe'1Jrol·io per costrui­
re case, scuole, 'Ospedali e st,rade ». 

Oabus, nantocc-io dell'imper.i'alismo 
e Nranno feuda,re fu ins'ediato dagli 
ingl'eS:i sul trono delrOman, paese pr<o­
'spi,cente al Golfo Arabico e confinan­
te oon lo Yemen Popolare. 'Da allora 
ha investi't:o i prO'pri 'redditli da petro­
lio tali mente belne da ,essere divenu­
to i,1 primo pa·ese produttore di petro­
l'io 'a'd -aver'e ·debiti. I suoi 'invesùimenti 
S'on'o stati prinClipa'lmente 'i seguenti: 
armamenti pesanti 'e sofisticati anglo­
amerioani per massaorar,e la popola­
zione dei terri1'oni Joiberati del DO'far ad 
OveSot, fortificar,e la penisol·a dii Ma­
Soandam che oontrolla l'ingresso al 
Golfo (ooni missili punl'ati verso il 
Bahrein, dove ci sono -rermenti 'poli­
tiar e social'i), foraggiare i 2000 sO'lda­
ti iraniani prestatigli da,Ilo Scià per 
schiacCiiare ,le rivolte , stipendiare. i 
« oons'iglieri» angloamel'1icanli, sO'ste­
nere l'e provoca2'i<oni contro lo Yemen 
Popol·are. In oompenso Oabus si è 
guadagnato ulteriori benemerenze 
presso gli USA, regalandogli la base 
strategica defl'isol'a di Masirah. 

TORINO 
Domenica 2 ma'rzo aHe ore 9, 

nel""a sedi di Lott'a Cont'inua d'i 
Tonino, corso San Maurizio 27, 
riunione dell comhtato provin­
ciale. 

b 



~ - LOTTA CONTINUA 

TARANTO - LA DIREZIONE VUOLE METTERE FUORILEGGE 'LE FORME DI LOTTA DEGLI 
OPERAI DELLE DITTE CHE DA UNA SETTIMANA PARALIZZANO LA FABBRICA, MA ... 

I blocchi all'ltalsider 
continueranno! 

Dopo un 'incontro sV<Olltosi" a Roma 
tra rl!M ,nazionall'e 'e ,dilrez'i:on'e 'gene­
r,ad e dell'I talllS i der, ogni minaoc i,a di 
sospenSlione ,è 'staita defini1fi.vamente 
r~t~r~a. P.er mercoleldì pros'simo è 
stato fi·ssato un nuovo ,incontro pe.r 
r:;sowere ,l'e questio'flli solilevéllte dall,a 
lotta de'l:le ditte Oimi' e 'lerQt. 

Mentre II() ·sforzo di tutti - è ora 
quellll'o di giun'gere ali più 'Pre'sto all.a 
norma!l,izzazoione de'Ma .g irtu azione , va­
Ie lim'e'oe Il,a pena di dli'r'e helne come 
sono andate <I·e cose 'iln questi ·gior­
ni 2.ISiderurgi,co. 

Per 2 giorni l'ltalsider è rimasta 
paralizzata. Dei 5 altofomi, solo uno 
il quinto, i'I gioiello inaugurato a di­
cembre, è rimasto in funzione ma a 
marcia ridotta. III pnimo era già fer­
mo per ,l,a 'l1iduz.ione d~ produz.rone 
conoord·ata 'con ;il! si/J1ldaca1o 'un mes·e 
fa; gH 'altri tl1e IN ha f.ermati +a ·Iotta 
operali.a. Contro la lotta degli operai 
delle ditte si è scatenata la reazione 
più violenta: g'i'ovedì opomenrg'gio alle 
16 Il'ltall'sider sa moodrato 'a ·c·as'a gran 
parte de,g,I<! operali del 's'eoon'do tur­
no, t,entando di giocarte d,a ,Iogora 'ca'r­
ta delll:a 'diiVoiiS,i'OIne tr·a oper-aJi 'del,la 
Itallls,ilder 'e operai delile impres'e, Lo 
ordine delle sospensioni viene diret­
tamente daHa direzione generale di 
Genova; l'obiettivo dichiarato è quel­
lo ,di mettere fuori'legge la forma di 
lotta del blocco dei binari. 

Le p reocoupazi'oni dii ,tutti' 'ques<Vi si­
gnol1ieratno ilnoomin,oi,at>e ,Iun'edì. Lu­
nedì i,nfattli 'si 'svdl'gono 'oonltempora­
Ileamente dentro .i'I silde'rurgiico 2 giran­
di aS'sembllele: una vede l1ilunit.i gH 
operai Idelll,a -Di'mi, Gmf, Si'a'i Sud, 
MorltLtb'i; -l'altra gl,i operai del,l,a 
l'crot. 'Per Ile pl'1ime 4 di:tte sono state 
rotte 'l'e tra1!ta:ti-v·e 'oon l'a' <Fi1nrslider ·a 
Roma i:1 20 f~bbraio. GI·i operai 
sono ,in '1'011a da .15 giorni, e,d hanno 
già 'bl'occato 'i hi'llatri p'er ,la gra,r,anzi,a 
del pasto dii ,l'avoro. La Rilrl's'ider vuo­
l'e ,approfittai re deHa prospeUata fu­
sione di queste 4 ilmpres'e lin 2 'rl'uov,e 
alli ende per pontatre evanti ,i 'Proget­
~i di ri:struttur,ar.zione e non 8pp,lticare 
~ I oontr,att,o naz,iong,I'e (in pa,rticol.are 
la 'Fi'J1ISider vuole alttaocare 'i, ,l'iveJol.i 
ClOC upaelilO'fl ahi di qlJleiste 4 ,imprese). 

.. Contro quesfu a:ttalCOQ 'l'ass'emblrea 
flilSponde ,coo ,la deci<S'ione Ideil bloc­
co dei binari. Si decide di articola­
re la lotta: 2 ore al giorno a turno 
per ognl. ditta sino aHa fine deUa 
settimana. 'la novità di questa deci­
sione sta nel fatto che essa è non 
solo appoggiata, ma promossa dal 
CdF, roccaforte dci Pci e sempre aHi­
neato con le direttive sindacali che 
sempre S'i sono opposti ai blocchi. 

Gontemporalneamen,te a,~ncrot 'stan­
no de'oldendo ,l,a 'stelSsa 'cosa: la ,Iotre 
qui è ilnldilr1izzata ,oo,ntro 'la 'r,ilStruttu­
raz'ion:e ,che Ila, diirezr~one vorr~bbe av­
v,i'are e ,che ,consilSte nel,la rilduziione 
di organi'co nel 'repali,to bl;':lstre 'e ne'l­
l'a mobi;I'i:tà, i,mille :c'è Ila manc'a1'a' ap­
pl'icazi'o'lle d,i lun ,rece'nte a/ocol'ldo che 
eI~imina pratliiOamen:t!e 1,1 se'CO'ndo ·Ii­
vel,lo. La assemblea' deoide di' dare 
un giorno di tempo ,aMa di:rezione, e 
poi di :pa'S'salr'e ali blo,DC-hi. Ma<ntedì 
mattina illliz';ano ,i blucchi del,lla Olmi 
e ,de'He alltre ditte: viilelrl'e ,i-so·lat<a so­
prattutto 'la alc'oioa,;le'l1i,a 2 e 'i 're:pat"ltli ald 
eS's'a ,001!1 e9a:N . 

Lo stesso giorno la Cimi annuncia 
Ì'I trasferimento di alcuni operai tra­
sferstisti: la risposta operaia è im­
mediata, il giorno dopo, mercoledì, la 

FUORILEGGE 
IL MSI! 

Oggi: mdbill'i.t>aZ'ionle antifas'cista ad 
Asti, ,aHe 10 li·n 'Pi'azza AHi'eri. APri­
mavalle {<Roma) maniif€ls'ta,~i'one spet­
tacolo 'e II1a1ooollte Hnme ,~n :piazza Cle­
me'nte X'I; 'a Casalbertone, all·e 10 
n 61111 a 'selde ,die,1 IC omitato 'Per '1 'auto­
rilduZlilOne {vi'a Orero, 71) proieZ'ione 
audioviilsilvo, ·spetitalco'lrQ. anti:faS'c,ista e 
l1aocol'tla di fi:rme. A La Spezia, aHe 
11,30, ' comizio ,iln p,i,azz·a B'rin: p'a'riloa 
~I p31r-tigi'3'no uU'chet4:i. 

Lunedì 'a Genova, a!ss'eTn'blllea pro­
mosS'a da,l'Ia sli,n:ilstra Iril\loluziional11i'a al­
,le 21 ~I teatro AMG<A. Per 'lotta Con­
tinua pal1l'erà id 'compagno Bol,is. Ri­
mandiamo a malrteldì ,il resoconto sul­
le marrii,fes;tTa~i'ol1li di Plall'ermo, Bresoia , 
Brughenio, Pi'sa e 's,uilille nuove adesi'o­
ni 'P'ervenuteoi. 

A Canicattì, lunledì al111e 16,30 311 
Oi,rcolo Ottohr'e liln vila Re'g'i'l1la Ele­
na 1(l'S'S'emblela di apertura d'alilla 'Cam­
pagna. l'ntervel'rà ,jiI compagrno Miche­
~e Calafato. 

Cimi blocca per tutte le 8 ore. Glli 
eftetti 'su!llla 'PrQfduZlione 'Si fanno im= 
medi,atamente 's'€lntilt1e: non p 'iù solo 
l,a aoc+ali,eria '2, ma 'un po' tlutti gH 
i'mpilantli 'sano 'iln 'dliffi'coltà. P,er · un 
gilomo ,la 'cosa sal1e1bbe :ancora sop­
porta.blH'e. M a c 'là 'l'lorot: 1'1 gi orno 
C'on'Oesso daN'oaIss'emblle<a 'ètra-scor­
so e 'I.a di,rezione 'si rifiuta di trat­
tare. Giovedì è quindi la volta degli 
operai deWlcrot. Un ope,rati'o, alll'us-c-i­
ba, diloe 'S'cherzarrdo Iche non ha mai 
lavorato tanto lin y;i1'a sua: gli operai 
infatti non si 'impadroniscono solo 
{Ielle s'trade e dei binari, ma anche 
det mezt<i della ditta per farne un . 
uso operaio al servizio del'la lotta. 
Gru e semoventi vari accumulano in 
breve blocchi di cemento, travi, la­
miere, sulle traversine sulle strade. 
In diversi punti basta solo un bloc­
co simbolico, una trave di legno 
messa di traverso su binari, H pre­
sidio operaio che la guarda a vista: 
e i treni intemi non pas'sano. Ai 
bloochi ·dils s,e mlina:t'i ,in tutto 'lo s'tabi­
l 'imoo~o 'sfl a'S'sistte a 'scene :di p alnlilc o : 
sono li capi 'e gli i ,ingegne'ri ohe pre­
gano 'in gljlnocthilQ di fa;r pas's«l-re a,l-

. meno un sill'uro, per,ché non s·i S'a 
p'iù dove mettelre 'la ghisa de'g.!'! a,l­
tofONli. 

I 'blocchi vengono tolltJi '80110 ve'rso l,e 
otto di sera, quando Vli'ene ,oonvo;ca­
to 'i,n fretta e fu'ri'a una riuni>one dei 
OctF lilnit€lressati con f1téllis,ildelr. L'ltill­
sider frattanto ha già sospeso gli 
operai de'I secondo turno; e gli ope­
ra) seno stati colti un po' di sor­
presa perché un provvedimento di 
tale proporzÌ'One l'It'alsider non lo ha 
mai preso. Alcuni se ne sono anda­
ti, ma molti sono rimasti. Alla Ac­
ciaieria si è fatta una assemblea. 

L'attesa scomunica da parte del 
sindacato contro i blocchi non ' c'è 
stata: all'interno dei vari componenti 
detla FLM e dei CdF c'è stata una 
dura battaglia. Ne è ,us-c,ito un com­
promesso 'riportato sul volant'ino di­
strilbu·ilto venerdì maftNna per convo­
CEI(e Ilo s'ciopero : da una palr'te « SIi 
afferma ,la p 'Ferla autonomi'a de,lll'e de­
oil&i'onli dellll-e for;me di 'lotta »; dall:l'<al­
tr,a si annun'(~i·a 'Una 'oonviQIcaZliane 'con­
giulllta de'i CdF dle<ll'e ,ditte ·intter,essa­
te 'con Ila FLM opt'OV'i'llioia,le « per de­
oidere i modi di pros'ecuzione de,Ha 
l'otta che non cOllisenta nessuna stru­
mentaI11ilzz,aZ'il()ne deW'ltaol'Sidell" con ,la 
di\llilSlione del frante dei' h:lll/or;at()Jl"i' ». 

Da ,lunedì S1 riprendono 'le due ore 
di sciopero articolato. Con 'i blocchi, 
ovvi'amente! 

Ca$sa integrazione 
alla Magneti Marelli 

Venel'ldì ,s,era si è av/utoa, n-otizia 
dieHa bozz,a Oi, lalOoOird!o Ira'9'{llunta oallJa 
Ass'oliomband'é}, trn +a dlifoeZ'il()ne d'eNa 
Magneti Mél\rell'lii 'e 'H ·Slihdl3cato. L'ac­
'Dordo è ,sta'to Iragg,~unlto sUllll,a has'e di 
un ·docum'ento presentato dlall sind,a~ 
,ca.110, 'in rÌlsposta 'a 'Ul11a 'rlilCh:iiesta del~ 
I·a d'ill1e~ilone <di 33 ,g iortnli' ,dii; coo'sa. in­
tegrazl;o()In:e, 'si:noad 'agosto, per oltre 
6 milila ·loavOil1atol1i. L"ac-ooll1do prev.ede 
Ol1a, per qU:élJTlto ,riguarda ;Ia 'oassa 11n­
tleg'razoÌiOn e: 

per ·11Cl quarta 'e quinta sezIone dell~ 
'lo s1abNlim ento di CI1e8O€1Tlzago (l .000 
opera'i,e) , 15 g.i'olroni dii sospensione 
,s:'no ,a, maggio: tutti' -gilOVedì 'e ven'e.r­
dì dii marzo, :ill oprimoe il'ultlimo giJo­
vedì dliapri'l'e, ,e per mal9g1ilo ii primi 
due e 'i!1 quarto venerdì; 

per ·tutto liil 'r,elSto delN·o ISrtahiill-imen­
to di· Cr-eSloenZla'glO, oss'i,a per a'll1r,i 
4.200 +a'Vora'Ì'oni, 'i pl"im~ due e iii 
quarto vene,r,dì dii magg'io; 

per ilo ,stabiiU,imento di San Salivo 
18 'gi'onni -di .cass·a linTegmzliblne, che 
tnil:ereSJSsonanlno corea un m lilg.l:ilalio dii 
operaii, ,così d'iiSt,r>ibu'i1Ji: 11 ~, moal"ZO, 4 
a,d ,aprite e 3 'a ma:gg'io; 'pe'r oalltni 800 
l'avorartori' ,i g,iQnnli' s·a,roalnln'O 3 ru1t1i a 
maggio; 

per 'lo 'stablll:imento dii A-Iles,s'atn­
di'i,a. che oocupa 140 donne, ci sa­
r.ann·o 12 g:romi, 6 lCl m'aJrzo, 3 lad ,apri­
,le e 3 a malggi'o; 

p'er 'lo stablHimento ,di Ca:rp'i di 
200 operalie, 3 gliol1ni ,dii C'a's,sa li'n'te­
g,r.azi-one a maggio.; 

per il,o stabiiliimento dii Torilno, che 
f.abbri,oa motori p,er ~r'ilgOlr.il1iel1i ·iln,cJ;u­
sl1ri'alli, con 400 ope'rali" ben 22 giilOl1ni 
di cas'sa IÌlntegraZl:!olnle. diilSilrtiibu;jlti' sem­
pre ;neg~i 'stessi 3 me'slji; per 'l,e B,ltre 
se2!i'olni, torilne's'i;, ,con 200 op'ell'ali, 5 
gior>n'i -di ·ca,ss'a '::nte.g;raziolne; .per lo 
stab:i!l,imelilto di Potelnza, eh e prod.uce 
s1:ato.ri' e ,ro:staroni,. 15 g'iìO,rni,: 

,p'er Ilo 's1:aÒ'illlimenlÌlo dii P·aI\I'i'a, 500 
donne, da 5 ,a 22 giib'mi; 3 giorni! per 
l'o sta:b:i'Ii:mento di if.jlrenz-e. 

Come COlIlti1opalrtita: OQ:eif1te ,s-lil C'U­

ITRlilo macchline, suil:l'e paluse; gamJl1Z1ila 
per 'i'o-ocupazi'one s'i:n>o 'ailla. fine de'I 
'75 e nessuna 'utÌ'e,l1Ìore c·ass.a, tinte­
grazoi'one ffn'O .ad ottobre; Il'a comu.n1" 
c·atione da pa:rte del:1 'aziil€nde di Iln­
v,estime.nti per 5 ml;Ij,j'a;rdi neil pmslSli­
mo fLJ1Juro. A:lrtro grtave punto, 4a dli­
reZiione s'i è I1hse'rvata. « un 'd\iv,ell'so im­
pi'ego .dei Ilavor-a,to:ri 'i:n cassa inte­
g,r;a2!ilol1'e ". 

DALLA PRIrv1A PAGINA 
sull conto degi'l ,imputati {lill ffcl!Sciista 
Lamp~1S Slil dlich'jia'r8 dotalto di ' pote­
ri extrasensori·ali!). Ma a,u'a prova 
de'i fatti i suoi «so,spetti" s'i sono 
rivelati quanto meno 'ridicoli. 

Sospettò di Lollo per l':inoendio 
dell·a macchina del 'flalSC'Ìsta Schia­
vOincin perché quelg,iorno lo vide 
oon altri due al capoli<f1ea del 46 e 
«non avevano la facoi'a né da stu­
denti <f1é da opera,i .. ! 

La domenica del,la, strage aveva 
scattato alcune foto di :tre compa,· 
g'ni di Viva 'il comuni.smo ohe stoa­
vano 'in piaz~a ,a vendere il loro 
giornale. « Sono un -fotogroafo appas· 
s;!olnato » 'a,veva d'etto, ma poi ha do­
vuto ammettere di aver c'omprra:to 
la macchina il giorno prima. In·fine 
ha racoontato di es s'ere ,andato a 
casa Ma<ttei: e ,di 'al\ller panil,ato <Don Vi,r­
gil'i'o, conoquio di cui i'n prececten­
z.a aveva già dato due differenti 
versioni. Questa V'olta ha detto di 
aver dat-o a VirgiliO H numero di 
"arga di una 500 sul quale c'erano 
a bordo tl1e r,agazze 'e un ragazzo. 
Ha negato 'Però .di aver 'inoontrato 
un 'giovane con una tani'c'3 che an­
dava a c'erca,re benzina, come 'aveva 
più volte detto nel corso dell'istrut­
toria. 

Quattro mesi di tentati 
assassinii fascisti 

22 novembre '74: <'l pilar.zza Armel·li­
r/i vli'ene agg'retf:hto e 'g,r,av<emente fe­
ri,to dai fals'disti al1mati dii mazz'e da 
baseball,l e .spranghe di fel1ro i,1 com­
pagno Lu'i'g'i' Sche'P i'8li del Pdup; re­
& ,eràin 'coma per una settimana; uno 

degM ,aggres'sor:il è alrroestoato: è Alber­
to Mancia deil Ms i. 

26-30 novembre: ~ compagnf c 'el 
.colllettHvo d~1 I,i,ceo A'Ugusto De Fic­
chy e p.anzall1ino, vengonlo gravemen­
te fer.iti ,da 'co-Ipi dii p,ilstola ca,l. 9. 
Men'Ùre rinoatsano lle,1 quartiere Tu­
scol,alno-Appio; 'n:el 'corso de'l,le pelr­
quilsiZ'ioni vengono t'rovatJi pro-i'etti<lli 
cal. 9, nas·tlri di mlitrargli,a,tr,i:oi, bom­
be .a mano in oasa del fasoi~ta Ser­
gio Mariani, s'anbaiballino trasferito­
si ,a Homa e frequentoator'e dei cov,i 
dell Fdg dii v,ila Sommacampagna e 
\fii,a Nato. 

22 dicembre: -duralJ1te g;1,i s'OClnl1l1i 
pe.r iii IComi'Z,i'o dell ooha lRa'Ut1 a -Mon­
teverde, ul1'a qUi:nldirC'Ì'lla, di fa'S'disti, 
spa;ran'O 'ripetutament,e ,contro li oom­
pagl1'i prenderldo oon cura .I,a mir,a. 

5 gennaio '75: v.iene s'e,lvagg'i,a­
mente aggl1ooi'to Isotto casa a 'colpi di 
spranga 'e martef.hil lill ,compagno Gi'an­
ni Ma'ochr 'ex studelrlte ,del Mami,anli' 
\/Ii'ene all1r~st,ato li,l f-3'S'drsta' Paolo An: 
geloni; malnldérti >di ,calttur'a contro Ric­
cardo Andriani e Francesco Romanzi: 
sono 1:'uttli ils'C<l1ilttJi lall M'si Ba!I'du'ina . 

8 gennaio: 's'ojldpe'ro di zona deg'l.i 
studenrtJi lin 'f1iiSpoSltoa 2.11·la <'lggressÌlone 
al oompagno Maooh.i; du'e corte·i, uno 
deHe S'ouol'e d6l111,a zona nord 'alta' (Ge­
nov,eS'i, CalStellnu'OYo. XXII, F'ermi) e 
uno 'dellia nord baslSa palrit1ito dal Ma­
mi alli, 'S'i ,ilnooni1li1ano davanti ali 'covo 
dell Msi delll'a Balduii'na; 4 fasdsti, 
da uilla rampa di 's'cale sovrastante 
la sede mi's'sina, 'spalrano l1azzoi e ti­
rano bombe-oa,l1ta. 

30 gennaio: dUll3ll1te ,lo s~ombero 
dell'l'e ca's/e oooupa:t:e a Cas,alhruoi a1:o , 
i fasoisti e'scano ,dal covo di via 
Govean e 'S'panano, fe'r'endo un com­
pagno ad una mano . 

TORINO· LA LOTTA DELLE 
FAMIGLIE DELLA FALCHE­
RA CONTINUA: 

Occupata una 
casa popolare 
in via Cincinnato 

T'ORINO, 1 - Stanotte 40 famli-
· gH'e Zlppa'rtenenbi <:ibl,a ~élIsCiila; B de­

.gI1'i· oocupanti dell,l,a. rF.a!lcheroa hanlfll() 
'oDoupa1:o 'una 'Clasa' IAOP 'iln corso Oiln­
c::!nn-aro. La p'ol'iti,a è Ipmerv,enuta, nell­
le priime ore di qu'eSrtla: ma1t'ina per 
eftettu'a're 'lo .sgombe,ro. 

l'elli 'scadeva ,iii termÌlnle 'eflltro 'i,l 
qu,a'I'e 'i'l Comune a\/lrebbe dovuto =as­
s,egnélire tut1e Il,e ca's'e 'agli oooupalnlli 
de·I·la fasoi:a B., ma filnoad ora, gll1; 
oocupanti nannoo \/IilSto soltanto pochi 
a~lIoggi, spesso ilfllabitaMIIi. 

L'oooupatilone di Ist,alnrotte, tri:aff.e'r­
ma ,la v[)ilontà ·deg,lli· occu.panl1i d'i es'i~ 
gere 'iii ri,spetto ,deglli accordi strap­
pati alilia .giunta comunal,e: :~a requisi­
l'ione degH a;I'log'g,i 'l:ilberi, Il''affitto ali 
12 per 'oen:t:o dels'alaiIiÌ'o , ,l,a 'oost>ru­
zi'one di Inuove ,c,atS'e popOlI'arii. 

L"ilntervento delila polìZ1ila' conferma 
Ila V'ollontà dell'l!a mori!bolloda amminli­
straz'i'OIne demoor'i,sNana di l'1ilsOiII\l,ere 
la q ues'b:lone Ìln termilrlli' dii forza. Co­
me già davanti ali comune, qualJ1do ij 
p'rO\le'tlalt1i che m.an.iftestalVlalno contro 
·1' a'u mento ,dei 1lrasrporoti furono ba~ 
stona1'il doa~'le forze de'l'I 'ordlilne, 'anche 
·og'gi l'e truppe -amate delllll() oStalbo so­
no iin.tervenute p'e'r 'CerOélll1e dii, 'irmpe­
dlitr,e su~ 'n>a's'Oe:ne ,113 g'eneraJl'ilZz3li>iOne 
del'1a- ilotta. 

MILANO 

Lotta dura nelle 
fabbriche SIEMENS 
ELECTRA - ACE 

Dopo aver raggiunto l'ipotesi di 
accordo per la vertenza aziendale 

· venerdì 21 febbraio, al momento dei-
· la firma mercofedì 26 e per tutto 

giovedì, il padrone tedesco rifiutan­
do la firma h~ 'imposto in modo ri­
cattatorio la discuss'i01'1e della cas­
sa integra1!ione per 1.200 operai e 
la sicurezza del'la tregua sociale. Lo 
I3ccordo raggiunto · è: parificaZlione 
normativa e salariale con l'Ace, an­
che se diluita in quasi 3 anni; 16 
mila d,i aumento per tutti a partire 
da'lI'ottobre 74; rient-ro di tutti prov­
vedimenti disciplinal"i; aumento del 
monte ore per il coordinamento di 
500 ore e 5 mUa Bre in più per co­
prìre le spese d~1 CdF. 

Venerdì in tutte le fabbriche la 
risposta è stata dura: alla sede un 
grosso corteo interno di .mpiegati 
dopo aver spazzato tutti g'li uffici, 
ha percorso Ile vie del centro dire­
ziona'le; a Casenago e al'la Gorla Sia­
ma sono bloccati i cancelili e non 
escono le merci; aH'Oqa gl'i operai 
si autoriducono la produzione. 

7 febbraio: massaorato ,a c'Dlp'i di 
spralllg,a doa c~nque f,ascistlj vi<CIi:no a 
pome Mat"oonli, un pens'ionato di 72 
alllnli; a CaS'a1llbrU'!::lilato ,i m:lsslini di 
\/Iia Govean sparano lanCO,l1a 'contro i 

· compagni' 'Che fann'O propagandoa. 
11 febbraio, M onte r'otondo: li fa­

s·ci'S'ti ,escono dali Il'01''0 covo e ·car·i­
cano ~ i 'oclmlpagn,i 'e li lavo'ratori' ac­
corsi per rilnJtuzza1l'e Illa provQIoaZIione; 
due compagn1i del collilettiovo 'comuni-

· sta vengono f,erit·i. 
14 febbra'io: alhl'HIS F,remi. Bo Pri­

mavallll'e, contro 'g,I,; s-t·U'denot,i -usciti 
d31~I ,a 'S'ouola Iper coprii,l'Ie 'i manifesti 
e ,le s'onitte falS'ci,ste, un fiorailo nero, 
Enrico Sa'lvucci, 'S'p'ara ,rilpetut-i 'colpi 
oon una 'cal. 9. Una gualrdi'a muniai­
pal'e pe'rquilSiils'ce ,iii ftals'o:lsta als'sedia­
to daii compagni e gilli trova 'l'a pi­
stoia an'cora ·oallda. 

19 febbraio: ore 9 un ,impi'egato del­
la 'reg·ione oon iln ·tasoa « ,l'Unità» vi·e­
ne aggr'edlito dai f,alSioilSti a p'i'azza Eu­
ollilde; pooo dopo grl,i squ·alChrilsti 'neni 
agg,ed'i,scano Stef.ano Sooc'Co stU'de'n­
te de'I Gilulli'O Oesare; aire 19,30 un 
passante 'in vi'all'e B. Buozzi ""iene ri­
pe'\1ut.ameme colpito da~ , fasdstti 'con 
mazz,e da basebal:l. 

Un'ora ,dopo u'n ',~ltra aggr.e'8slione: 
in '\ilia 'Ga'ndilnil, ~o 'sttude'l1l\1e di 21 anni 
Deme1:t1io Chere1tis v,i'ene pestat,o con 
oaloi pugni e spr,alngate; due molo­
tov vengono I Ia:nc~ a1te conTro la porta 
de'I l'i'ceo Mam'elili <lave era appena 
termina:t:a una f1iun, i'on~ di genitori 
sui D.D. 

A,ltre molotov vengono ,Ian'oia'te 
contro iii Hceo a'rt'i<sIHco L Caro. AHe 
21 una oinQ'uanttina di squadl1i'sfii rie­
scono ad 'impe'd~re ,la proi'ez.i'one d~ 
una mm al oinef>Ol'um di pi'azza Eu­
cl,ide; poco dopo attta'ocanno 'l'e se­
z,ianli ,del Pci e d'eli Psi; la polizoia si 
l:imilta a gua<l"'dare. 

Domenica 2 marzo 1975 

DECRETINIS·MO 
SUI i ·r.ilsultaN dSil.le el·eZlilOnli Mallf'att<i 

rUn'iotà ,di giovedì ha pubbli,cato una 
risoluzlilOine del;lg dilrezilone dell PCI, iii 
Manli f,esto dii. s-abato ha .r:atto u'n peno­
so slrlenzii'o con un 'aJr:tIi,eol,o dii prima 
pag:Hna, iii Ouot>ilCfii,a:no dei Lavoratori 
ha pubbl'ilCato un lampil() dooumento 
delM·a ,s eg,reteri·a onaZIi OInall e s'cuoi a di 
AO. La 'r ilsoluzlil{)!ne de:I PCI è pa,rti­
oQlI,armente pi,a:tta, pniVia di qua),gIila5li 
n'O'\fli!J:à ,t1i'spetto a quanto i revi'sioni­
&ti> avevano detto sui deareti deleg,a­
ti prima ·dSiLI'e elezoi'Orni', e 'non merita 
alcun oommento. L'a'rtti'collo del M ,a­
n'ifesto è tale da ror ,l1impii'atngere 
·ill 'SI'i!,enZlilo del'la .palSosata 's'ettimana. 
Lld'Ooumemo di AO è un tento8't!il\lo 
di falre una finta a1utoc.riirt'ilca p~r Ila­

'Soc~a!r tutto c·ome p:rim,a,. 
Comun.e a!gl'i' ultimi due <S'critti è iii 

tentatlivo di tiibad'Ìlre una. pesa'nte 
s·confitta ,ell'ettorall,e ,che 'Ia Illi!l1'ea Lotta 
Coflti'noua aVirebbe 'S'ubì!J:o, per ,rendere 
meno ,app'aris·cen:Ve Il'a dla:moroSoa 
Slconf.e,ssi·one dii massa delil:e lilnodi,oa-
2!i'oni ast€lns'Ìlon:i's1e ed a,o.oomLlin.are 
'iln qUall,cl1le modo in un uflIilco fias'oo 
>tutta ,l,a s'inistra 'ri'Volluti'OIn-ania. « Plìù 
vergognoSlO (de'I '!.oro ver:gognos'O si~ 
'hmZlio 'n.d:r.) ci s'embra - ,sc'nive ijll 
Man!;'festo - utilloi.zZlzlre ,i ri'Slultati .0611-
:Ie 'eleZiil()'nIi studentesche oer aff.erma­
·ìe H p'riimato delila. ,propni:a orgatnlizz,a­
t~one, per oooultare una 'scOinfitùa 
real€ de,Ila s'i:n-irStra ;rivo.luzi'OI'lari:ao ». 

N,artura,lmelnte noli non abblilamo uti­
I llilz~aJto ,i 'rilS u'ltatiel ettorall'i per af­
fermarre Iili pr'ilma:to ,dle'I'la' 'n ostra or­
'ga'fliizzazione, ma quellio deilila nQs1ma 
Il:;ln e;a pO!I:iti<o8'. C~ 'SIOIn.O tS1ailJi' Oilt>re oiin­
que meSli' dii divergenze 'e dii: balttagll:ia 
'paHtica tra flui e 'i - c'Ompagl/lq del 
P.DUP rSuHa, querStione' de'I :l'astelnsil()n~­
smo. La gi,onn:ata de,I 23 febbralilo do­
vrebo.e pur ,rappre'8en'lialre una vef1i~ 
fica; ·se c'Osì nooè, ta'nltto Y,a1I'e IS'oste­
·nere ,che veri;fi,ch,e di' :una il!ilnea po'N'!Ji­
·o.a non 'ce 'ne sono e non oe nle devo­
no 1m ali' es!ser'e. Tanto più che daJliha 
sconfitt-a de'WalStelfllSli'onlilsmo, liII iMaJnli~ 
fe,sto ,non 'ÌlJ'1ae '(lll'tira. ,c'O'nlsegu:eInZl8' che 
quel'!,a dii 'ribad,j,re 'ill pi)"limat'O, non dej~ 
Il'a proprila IlIilnoo. poli'Ùiloa, que'sta, voQll ... 
1Ia, ma deldla prOplt1:la o.rgalnli'Zzaziooe: 
« E neHa baittagH:a pOlllit1ilcla per ijindiNliL 
dualre que'sto nt.J1OVIO terreno - ma 
qUla'le terl1eno? Qu~11 11Q dii' "un nuovo 
Or1ile'n'tam'eln'Ì'o di g't'1alndil mas's'e di s1:u­
denti", de'''''a "'C:l1ilSli dii u'nla certa' con­
fi'gu'razi,one de'J,ie 'av!angiUawd'ie dentro 
~a s,cuol:a", <te'W"es:igenza di' lu'n nuo­
vo 'r?pport'O comp:lesSli'V'o ,c'on 111 mo­
vim€nto operalilO", d€,1 "bilS'ogno dii un 
OIr'rzz'o:not>e pOIhit'ico più rampio e ,gene­
ra1le" 'l1isponde iii Manli:festo. E che 
cosa 'S1ignifi:oano questi ,aggetltiVi: cer­
to, nuovo, più .ampio, ,e'Oc.? Nlilente; 
o, per '10 meno, iill Manifesto, Iné qUli 
né a':'Ì'rove, c,e lo 'spieg.a, - nellda bat­
tagHa Ipo.lli'tioa per lilfld!Ì\/lidulalre questo 
IJ7UOVo te'l1reno di Il'01ita., 'Una nuolI'a 
prospettiva più g'61ne'rrall,e, 'e lin posilti­
vo, d'a 'oontraPPOl'lre ,ali dli's,f,a<Climeonto 
d'SiHa s'Cuoia, nloli' - è ,ill ,Ma:n1ilf'es:to 
che péllr.l'a - lS'i'amo oerto que'lll,i che 
meno :abbilamo di' che ve·rg'Og.nall1C'i ". 
E perché 'iii Manifestò ono:n Sii velrgo­
gIOa? 'P.erché pensa « allll'a :p'i,aUezza 
economic'is1'iiCa s'u <cUii' Lotta. Oonf.Hnua 
ha attestért>o II-a sua.campa,gna. eletto­
'na1Ie, 'ail'l,a :eJememaorità IS'U CUli fii! POI 
hoa 'raocolto suoc€<SSli" rSlu'l compll'elS·s;i­
vo bals'so '1live,Ho ,d,i di'haitli!J:o limposto 
,d'aHa ,smanie elettOlrahi'sti'ca di tut­
t'i ». C'OlI che, a palrte :l',allto :i'i:velilo 
dell dlihattito imposto dal Manifesto 
'(preser,MrSli aH·e e.lezli'OinJi, :per que,str 
compagni, ,siign'ifiCiélva di're « ,sì a, Mall­
farttii ' ", e 'ta:nto bastia), n:a questlilone 
se <abbi'a'l1<o .avuto 'ra.g'il()lne g'hi oalsren-

. s'il()niilSbi< o 'i ,oom~81gni che 'propone­
v,ano ,l'e 'l'ils1e di mov.imelnTo è illilqu,ida­
ta e· ·sepolta. 

Anallogamenl1e Avaln.guardi:a Ope­
r;aWa 'S'emelnZlÌla che « Lotta Coo1li,nua 
ha visto foailNlre ,l,e su'e pl'opo'ste di !-i i­
ste di movime,n!fto. Martedì, &Ulllla 
scorta ,dii' W1 comuni:catto delJla 'FGCI, 
AO ,Cii atbr.ibuiva 'ill 3 :per 'cenM dei 
vot1i.. Oggil, S'UI;!ICl s,oorta dei, dalli pub­
bll'tcati da La Stampa - ijll più gene­
'r,oso dei -gi'omaH borghe's:i 'n eli 'nostl1i 
confronti - AO ,Cii .alttr'i<b,ulilsce iii 10 
per ·c·enito. 

N-es,sUin tentati:vo dii guardare den­
tro i dati 'e1lettorallli per 'rilcav.arne una 
proprila v<ailu,tal'ione, n!Oln mutuoalta dall­
·Ia stampa borghese o 'r€'VIilSiiloni.sta. 
L'·aLrton'om·i,a d1 anall1ils'i di questi com­
p'agnli IDon .può ,non 1IIa's,Cii,are estel1efoat­
t fi ! « M 'entre gl<i élIttil\l'i o ,Ila, slini,stra 
OIr-gan'i,ca del movimento - bu'Otrllél 
questa 'definlilZ'ione! ,ch'e 'cos'a vU'o'l diI.. 
re? ' l le ·c'osilddett<e s'Ùuoll,e IO slitUia­
zioon'i fortil", risponde AO. E perché 
",cosiddette"? E ",cosiddette" ·da chli? 
Nonv.ol'eva fOl1sle sc,l1ivere, Il'a ,s,eg'r-e­
terÌ1a nazi'onoa,le ,s,ouola di Avanguardha 
Operaia. "sedr:'o.enti" liln'\llece di "00-
Sliddette"? - mentre glli a11Nvi >O 1103 si-

TIVOLI (Roma) 
Si è costiltuita ,la seZIione di 

Lotta Continua con sede in vha 
de'i Cohhi 127. lunedì 3 e marte­
dì 4 marzo ·alHe ore 17,30 s'i 
terrà iii congresso 'costitutivo 
della sezione. Tutti li compagni 
di Lotta Continua ,de'lla Sabina e 
dellil a va,Ile deIol"A'ni,ene sono te­
nuti ad intervenire . 

nist,r:a organ,ica ,s'il son'o ol1i-entall:'i \/Ier­
so I 'lastens'!'One ,hl 35 per cen:to degl!i 
studenti) glli' .incerti o 'i, .s,etlol1i' debdl'j 
hanno trovato 'più ,cOln:S'eguente- .e ut.i" 
le votare PCI n . Quesrt>o n'aturalmente 
è falso. Abbiamo ,ampii<ame,nte do,DU­
memato , e oi 'rilto'mer,emo s'opra" èhe 
dove ,le ,lliste con la s'hgl,a OPS lS:i so­
no pres'ent·ate in 'contrapPosiZ'ione a 
q~el ' le promosse dalI11-a, 'FGGI, 'Ila mag­
gllora:nza dei voti ,sono and'ati liln ge­
ln,et"e a queste 'ul1lime. Doy'e, II·e IIi:ste 
deHa FOCI s'i, sonop're-senta.te ,in COln­
trappos'i;z:ione a Illilste di movi1menm 
promosse da.Wassembll'ea, o da'I con~ 
g;i'g'I'i'o dei de:l'e{la11i', (Y ·da unespllic'Ìt'o 
pronulJ1cilamento de-glii S'Ì'ulden:ti art1tilVli. 
grazie aHa 'hnizi:atliva de:i GPS, Ile ' ~ilste' 
dii mov~menrto ha!l1'no 'i'n ~en'€ir.all'e pre­
so la maggioranza 3<ssC'louta dei votli; 
l;lina cosa empii amenTe soon-tata, per 
·chi 'non era d!i'sposro a guarda/re 'iln 
fa'ooia la 'realtà, ralnto ohe JIta\ IFGCI 
'iln molti -ca's'i, ha :prefe'rito conflu'i,r~ 
ne,He ,HSJte di mOVlimento, accett>a!ndo­
ne ,:'1 progl1amma 'a/nche qua'ndo suo­
"ava s'confes·s'ione ,aperta deilile Sill'€ 
posiz:i'oni » . La cosa d"ailtronde è -stata 
ammessa pers'Ìlno oda quegl!i 'sprowe­
dUt'i di Avangu3'l"clJi'a Ope'ra:i'a, che Iiln 
lJInaortj'o.QlI'O pubbt.i'oato malrted'ì 25, nel 
te1lltativo .drspera!J:o quanto me,s'ch'ilno 
di sminu Ìlre id suoces'so d'elilia nostra 
·1 i'n'ela, hanno sC'r\itto che Il'e '11;,ste di' 
Lot1.'a Continua ha,nlno pre'so mollfi 
voti sOilo là d'ove eroa:no 'state ~ostenu­
te da'l-I'assemb:leia 'O dali Clons:i'g'lIi,o d6'i 
de'I'ega1'i-. Come vo,l·e'\IIas·i ,dlilmost.ra're. 

Da questa· f,a1I's'a a:uto,oritilo80 rS~la, lin 
AO che 'nel PDUP OOCe C'on.te'rmatoa 
una H'nea di .g'ostall1Z1iraJl:e s'Ottov'all'uta­
ZIione d-e*1 a fo'rza. e ode\I\l:a, ma'Ì'lJIr1iJtà 
dSiI movimento, qualnd'O non un vero 
e pmprio ,di:Sp,rezzo pe.r iI,e 'mas·se. 

Le maSSB non hanno ,fla/tto q:ue·1I11() 
che abb:i-amo detto nOli', dunque sono 
a·rretrart:e: questa è la Il'O,g':lo.a milnOlr:itrélJ. 
t1i/a , bu!rocrati'Oa ,e ,s,ns1lantiia,lment,e 
b'O'rghese di' questi glruppi. Le -es,pl'es­
·sii!onli ·che quest,i compagni' ·si Illals'c'jla­
no «scappare» sO/no dl'alltnonde elo· 
quenti e faln.no Irabbrividlilre. 

Sentite ·ad es'empi-o ,che 'cos;a 'S·c,ri'V1e 
vi Man'i.festo .... ifere·nd-oslii ai volli ,rac­
colti d:a!llle Hste dii s'inilstr'a,: «Che ~e 
alVanguardi'e ,rill/olluZli,onlalri'e debbéllno 
og·g'r fa,re ·i 'oonti ,C'on masse qua~urr­
qui S're... ma cOin una c();nln'otazion,e 
c'O'mu,nque democr,atiioa e progre·s,siJ. 
sta ·degN studenti, è Uln fatto ,da, non 
sottovallutalre ». 

E' S'empl'i.oemenlt,e ,ahert'ante che di 
qU'3Isi 'un milrlion,e di .s.tùdent1i:, éhè han­
no votato per 'l,e H'i-ste dii slÌlnli'strn dopo 
essere scesn ln· p:razz,a liln maiSJsa., ,iln 
tutte Ile 'c ittà e i poae~ri, liin t>utte Il e 
scadeo.2e gener:al~ delila ,lotta 0p'e­
r-al,a - senZa conta:r,e ' lI'<ailltli!f,8rsoilSmO 
m!jll-itante ,e Ile ,Io<tte C'ondJotte -su pilat· 
talfo,rme avanZlaNlss'ime di s'ouol'a, d i 
zona e re'gion.a'h - :i11 MalJ1lifBlsto non 
Soappia trovalre adtro term1iln'e che quel­
l,o d'i « qua.lunquli'Sti »! 

A'naJlogamente per AO, « 'S'e Ila mag­
g'io ranza deglf'i studlé<ntil h a raoc,ettarto 
p'er un. gl-oIf1no\ dii tfall1e p'O'I'i1:iloa, oome 
la borghesi·a ha lilmpostJo (huolna, que­
sta! ,113 bOl/'ghes.ioa oav'rebbe ,imposto un 
mli,l'i'one di voti a Slill1liISibr,a') qU'elSto non 
'Jludl dil"e ,che Sii. s:iiai le.ntlra.t1i Iin una 
fu;se 'l,n OUIj le proposte poHIt.':,che dell­
l'a bor'g hle>Slila ,e !l'e forze 'che il,e rap­
preS'entalno pos,salno penetr,alr.e pro­
f'o<n,damente neM'a s,cuOil,a ». Iinsomma" 
hanno ,sbagl'iato, -nia pOSJ.SOIlO cOl1re­
gel1S1i . E perché haJ1lno sbagl'i:a:to? Per­
ché (I h'81nno aooettato di' ,es,s'el1e 
scompost1i< s'econdo ,ilde!ol{)g:ile dil\felrs'e 
e dlivi,se, dii' votJalre Il,i,ste 'e Clalndli. 
dati ». 

Ma che ' ,oosa suoced:e ma,i, oairi 
00 m pagnli di AO, In'e'I'le ass'emblee? 
Forse che Ilì .g:I'i, 'studenltii InOln oS'i 
s'compongono se'Colldo 'ilde,oIlogli'e dli~ 
vers'e ,e diVli'se, <n'on votano 'l'i!ste e 
candidati? Certo. 

Il prob'I'ema rl'on è di 'eylil\JélIre che 
si « scompong'éllno ", ma, quellll'o dii oon­
qui/stare l'a maggior3lnZla, f,aoendoo ~ ,e­
va SUll 'ire comraoddizoionli e sui bilsogInlj 
mate'l1ia,lli del'le mas,se; .ciloè ,di ·ev:ital'€ 
che si s,compong,aln'O - 'e C'ont-r,ap­
pongoano - 'regal,al11do ~e mas'se ali 
propri 'avv·e,r.sail1i pol:iltii<CIÌl, 'o, a:ddilrittu­
ra, ~I .n'S'm'hoo di C'I a/s,s'e. E ,c hi h a 
s b agl'i,ato ? Rhs.ponde AO : « ,Hl .co,s:Ìld­
detto centr,o stude'nl\1esco ». G.i 'ri '8Iila­
mo. « Cos'iddetto» da ·chi? Chi ha 
ch ramato « 'oentro» Il,a magg'ilonanz:a 
deg)i 'studenlli? La borghes'ila'? I 'l"eVii" 
S' ilonisN? Lott'a GominU'a? No: iii QUI()­
hd:iano ,delt Lavoratoni; martedì 25 feb­
bralio. 
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